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PROPOSTA DI CAMMINO E TAPPE PRINCIPALI QUINTA ELEMENTARE 
 

Tappe Percorso con le schede 
Catechismo 

“Sarete miei 
Testimoni” 

E’ per tenere il 
filo del discorso 

E’ il materiale di Catechesi DA ELABORARE con la Fantasia e la Spiritualità vostra propria avendo ben chiaro 
CHI AVETE DAVANTI 

i Contenuti più 
densi  

1 TAPPA 
Sei 

grande. 
Ma non 
ancora 

abbastanza 

Con i ragazzi di Quinta ci prepariamo ad affrontare il passaggio, 
uno dei primi importanti, da “bambini” a “ragazzi”, dalla quinta 
alla Prima Media aiutandoli sia con qualche filtro ad affrontare 
tutte le info che ricevano sia con qualche imput a capire che 
seguire Gesù è vivere alla grande, in vista della Cresima  

 

Da 31 a 
100 

Partiamo da loro: stanno crescendo! Qualcuno potrebbe 
credere di essere già grande (in Quinta sono i più grandi della 
Scuola) perché tanti segnali glielo faranno credere: la voce 
degli altri o il loro corpo (che molti gli daranno come metro di 
misura principale). Il segreto è non aver fretta per evitare di 
crescere da polli più che da aquile! 
Il Signore fa crescere partendo dal Cuore e dalla capacità di 
Amare sul serio cercando la felicità partendo da un cuore 
grande. Dio lo ha donato a tutti perché a tutti offre 
l’opportunità di crescere col cuore. E lui si dona come Maestro 
per portare a pienezza, senza stravolgerli, i nostri doni, 
passando ad esempio dall’esser pescatori ad essere pescatori 
di uomini 

2 TAPPA 
Seguire 

Gesù per 
scoprire il 

grande 
progetto 
della vita 

Dio infatti ha riempito di talenti ed opportunità il nostro 
cuore, fin da subito, come ci ricorda Geremia, lasciandoci 
anche la libertà di sbagliare, come ricorda la vicenda di Giona. 
Quando si va cercando felicità è utile avere una bussola 
potente e sicura. Quando la si usa cambia tutta la visione di 
noi, imparando una nuova anatomia, quasi un’anatomia 
cristiana. Questo infondo è scoprire il progetto di Dio nella 
nostra vita. Per questo, infatti, Gesù ci chiama a seguirlo, in 
maniera concreta, come se dicesse: “Hai voglia di….” 
L’anno Liturgico con il tempo di Avvento e Natale 
Seguire Gesù a volte è davvero mettersi in discussione ed 
affrontare tanti dubbi, come successo a San Giuseppe 
E’ scoprire, come Giuseppe, che il Signore fa la differenza, 
diventando un segno di contraddizione: seguire Gesù e tutto il 
suo opposto è impossibile. Accettarlo è decidere di far proprio 
l’invito di Giovanni Battista a Convertirsi. 
Chi ha deciso di seguire Gesù sono i primi discepoli poi 
diventati Apostoli mandati nel mondo senza altro che la 
promessa di essere con Gesù e il loro impegno di amarsi, con 
l’aiuto dello Spirito Santo. La prima missione, per loro, è 
annunciare il Regno e Battezzare: con questo tutto cambia  



Scopriamo però bene cos’è il Battesimo e quale legame c’è con 
la Cresima, capace di rivestire, di riempire di pace e di dare… 
una sorta di armatura al cuore 

3 TAPPA 
Gli Atti 
degli 

Apostoli ed 
i loro 

protagonisti 
per vivere la 

Pasqua  

Tempo di Quaresima 

 

Gli Apostoli dunque annunciano Gesù, lo vivono e Battezzano. 
Tutte le loro vicende le impariamo negli Atti degli Apostoli. 
Questi mostrano come pilastri la forza della Pentecoste, il 
Ministero di Pietro, quello di Paolo e la vita della Prima Chiesa. 
Anche noi siamo Chiesa che è nata da quella prima Chiesa e 
vive di Gesù nutrendosi dell’Eucarestia dove si trova tutto Gesù, 
specie mentre si dona per Amore sulla Croce per far sì che la 
Pasqua, il grande Passaggio dalla Morte alla Vita, sia un 
Passaggio anche per noi. 

3 TAPPA 
Il Credo e 

la 
Cresima 

Dalla Pasqua di Gesù, dalla Prima Chiesa, è nata la nostra 
Comunità, fondata sul Vangelo, sulla presenza di Gesù, sulla 
forza dello Spirito e sul Credo che vive e professo. 
Ripercorriamolo insieme 
Da bambini quel Credo lo professano per noi i nostri genitori. 
Ma dalla Cresima sta a noi. Nella Cresima infatti ci è detto cosa 
vogliamo fare del Battesimo che agisce in noi, grazie allo Spirito 
Santo ed i suoi doni 

 



ultimo anno
quinta

nell’ultimo anno di 
elementari accade una 
cosa bellissima: 

siete i piu’ 
grandi!
purtroppo durera’ poco 
perche’ alle medie 
diventerate dai piu’ grandi... 
i piu’ piccoli cosi diventa 
complicato capire se si e’ 
grandi o piccoli e a volte si 
fa un po’ di confusione. la 
verita’ e’ che tempo per 
crescere e diventare 
davvero grandi ce n’e’ 
ancora davvero, davvero 
tanto per cui basta 

non aver fretta

alla fine dei conti, cosa 
credi che ci renda grandi?

qualcuno ti dira’ 
che e’ l’aspetto o 
il fisico che ti 
rende grande: sei 
sei diventata una 
persona alta o 
sta cambiando 
qualcosa di te 
allora potresti 
credere di essere 
grande

qualcuno ti dira’ 
che e’ il tuo 
atteggiamento, 
fare o imitare le 
cose che fanno 
quelli piu’ grandi: 
parlare come 
loro, vestirsi 
come loro fanno 
come fan loro ti 
fa sentire grande

qualcuno ti dira’ 
che fare di testa 
tua, dire sempre 
piu’ no in casa o 
fuori, cercare di 
farti apprezzare 
perche’ ti imponi 
sara’ sufficiente 
per sentirti e 
comportati da 
grande

qualcuno ti dira’ 
di lasciar perdere 
con messa e 
catechismo che 
sono robe da 
bambinetti e cose 
che non contano 
niente e tu ora sei 
abbastanza 
grande da usare 
la testa!

DIVENTI GRANDE



SI NARRA CHE UN UOVO DI AQUILA 
CADDE DAL NIDO E, 
MIRACOLOSAMENTE SENZA 
ROMPERSI, ROTOLO’ FINO AI PIEDI 
DELLA CASA DI UN CONTADINO.
IL CONTADINO NON FECE ALTRO CHE 
PRENDERE L’UOVO E CREDENDOLO 
DELLE SUE GALLINE NON FECE ALTRO 
CHE PORTALRO NEL POLLAIO, NELLA 
COVATA DELLE ALTRE UOVA.
L’UOVO PRESTO SI SCHIUSE E VENNE 
FUORI UN PICCOLO AQUILOTTO.
NEL TEMPO LE SUE ALI DIVENTANO 
SEMPRE PIU’ FORTI ED IL SUO 
DESIDERIO DI VOLARE IN ALTO 
SEMPRE PIU’ FORTE....
MA LA MAMMA CHIOCCIA LO STAVA 
CRESCENDO COME UNA GALLINA. 
L’AQUILOTTO VIVEVA COSI’ INSIEME 
AGLI ALTRI POLLI DEL POLLAIO E 
BEN PRESTO FINI’ COL CREDERE DI 
ESSERE NON UN AQUILA MA UNA 
GALLINA.
NON PROVO’ MAI A VOLARE PERCHE’ 
ERA CONVINTA DI ESSERE UN POLLO; 
NON PROVO’ MAI AD ANDARE VERSO 
IL CIELO, NON ALLENO’ MAI LE SUE 
ALI: FECE SOLO E SOLTANTO QUELLO 
CHE VEDEVA FARE DAGLI ALTRI. 
FINI’ CON IL VIVERE LA SUA VITA DA 
POLLO SEBBENE FOSSE UN’ AQUILA.

CHE
POLLO

diventare grandi e 
diventare stupidi 

sono cose ben 
diverse. a volte per 

ascoltare tutti o 
anche solo per 

seguire le proprie 
pigrizie quello che si 
mette insieme non e’ 
il massimo e quindi e’ 

possibile 
confondere il 

diventare grandi 
con il diventare 

stupidi, il seguire 
quello che fan gli 
altri anche se non 

tira fuori il meglio di 
noi. crescere 

significa puntare in 
alto ed essere il 

meglio di quello che 
si e’ 

SE SEI POLLO 
FAI COME TUTTI



nei prossimi mesi e 
nei prossimi anni il 
tuo corpo sara’ 
molto importante 
per te. ricorda 
sempre la 
differenza pero’ 
tra molto e 
troppo: una dice 
importanza, 
l’altra errore.

Alex Zanardi e’ un 
pilota campione di 
automobilismo. Nel 
2001 ha un gravissimo 
incidente in cui perde 

le gambe. Non si arrende e 
riparte. Riesce a conquistare una 
mededaglia d’oro alle parolimpiadi 
di RIo del 2016 nel paraciclismo. in 
un intervista ha detto: «io credo 
in dio. non ho mai chiesto a 
nostro Signore di aiutarmi per 
problemi in cui potevo cavarmela 
da solo, ma ci sono stati dei 
momenti di confronto in cui sono 
certo di essere stato ascoltato. 
Cercare questi momenti e’ 
essenziale per la vita di fede, 
anche quando i fatti 
dell’esistenza sembrano 
proiettarci verso il buio, quando 
sarebbe piu’ facile dire “Dio non 
c‘e’”, piuttosto che fermarsi e 
chiedere “Dio, cosa mi stai 
chiedendo adesso?”. «Non e’ mai 
troppo tardi, si dice. Ma non e‘ 
vero: prima o poi il tempo finisce. E 
che sia nello sport o in 
qualunque altro campo c’e’ gente 
a cui la vita passa davanti senza 
che se ne renda conto»

noi siamo piu’ grandi di un 
corpo. il corpo cresce da solo, 
cambia da solo, fa il suo 
cammino che noi vogliamo 
oppure no: e’ bello averne cura 
e vantarsi ma vantiamoci 
piuttosto di quello che dipende 
davvero da noi!

crescere ha bisogno di tre 
cose importanti

tempo
non basta atteggiarsi o 

diventare piu’ alti: crescere 
e’ un percorso lungo che 

ha bisogno di pazienza. non 
importa quanto ti senti 

grandi adesso: crescere 
non e’ una cosa che finisci 

in quinta o alle medie

pazienza
e‘ la virtu’ di chi impara e 

comincia a capire che tutto 
e subito sono dure parole 

che raramente possono 
andare insieme. un passo 

per volta e‘ il modo giusto

aiuto
ebbene si: nel momento in 

cui ti convinci di aver 
capito tutto allora 

occorre che qualcuno ti 
dia una mano. i tuoi 

genitori, tra le altre cose, 
hanno una cosa che tu non 
hai: esperienza. sanno come 

si vive, sanno cosa e’ 
fondamentale, sanno cosa 

ti tornera’ utile, sanno 
cosa ti fara’ davvero bene.

crescere da soli non e’ 
possibile. sarebbe come 

decidere di pilotare un 
aereo senza che nessuno ci 

insegni a farlo. quanto in 
alto andremo?

ed il signore e’ davvero un 
problema in tutto questo?

PIU’ DI UN CORPO



il corpo cresce da 
solo, mentre il 
cuore cresce 
solo quando vuoi 

tu e se fai di tutto per farlo 
crescere. non confonderti: 
innamoramenti, passioni, 
emozioni sono solo la parte 
piu’ esterna del cuore: non devi 
sforzarti molto per questo ma 
far crescere il cuore e‘ un 
esercizio particolare e difficile 
che ha bisogno di tempo e di 
impegno. chi sceglie di usare il 
cuore ad esempio 

AMA SEMPRE
SCEGLIE CIOE’ IL VOLER BENE 
COME MODO DI STARE CON LE 
PERSONE. SCEGLIE CIOE’ DI NON 
RIPAGARE CON L’ODIO CHI ODIA O 
DI RIPAGARE CON LA VIOLENZA 
CHI SBAGLIA. PROVA AD ESSERE 
PIAN PIANO PIU‘ FORTE DELLA 
RABBIA E DELL’INVIDIA E A 
GUARDARE ALL‘ALTRO MAI COME UN 
PROBLEMA, SEMPRE COME 
UN’OPPORTUNITA‘ DI CRESCITA

AMA TUTTI
non SOLO QUELLI CHE GLI VANNO 
A GENIO O QUELLI PER I QUALI 
PROVA QUALCOSA: CHI HA A CHE 
FARE CON TE SI SENTE ACCOLTO

AMA FINO IN 
FONDO
AMA CIOE’ ANCHE QUANDO E 
SOPRATTUTTO QUANDO COSTA 
FATICA ED OCCORRE FARE DELLE 
SCELTE

E’ BRUTTO VIVERE COSI?

FACCI CASO: QUESTO MODO 
D’AMARE NON E‘ QUELLO DI 

GESU’?

CREDI DAVVERO CHE ESSERE 
CRISTIANO SIA UN PROBLEMA? 
EPPURE GESU’ VIVE COSI, AMA 

COSI ED INSEGNA A FARE 
ALTRETTANTO!

TI PIACE ESSERE MESSO DA 
PARTE? DIREI CHE NON PIACE A 

NESSUNO. SARA’ PER QUESTO CHE 
GESU’ CI HA DETTO

AMA IL TUO PROSSIMO?

TI PIACE QUANDO QUALCUNO TI 
USA, SI PRENDE GIOCO DI TE, 
AMA LA MENZOGNA, TI PARLA 

ALLE SPALLE? A NESSUNO PIACE. 
SARA’ PER QUESTO CHE GESU’ CI 

HA DETTO 
AMATEVI GLI UNI GLI ALTRI?

TI PIACE QUANDO QUALCUNO 
PARLA MALE DI TE, TI GIUDICA, 

TI FA SENTIRE SBAGLIATO? 
DIREI PROPRIO DI NO. NON 

FORSE ANCHE PER QUESTO CHE 
GESU’ CI HA DETTO

NON GIUDICARE?

ESSERE CRISTIANI, 
VIVERE LA PARROCCHIA, 
VIVERE IN MEZZO AGLI 
ALTRI COME DISCEPOLI DI 
GESU’ C’ENTRA CON 
QUESTO MODO BELLO DI VIVERE. 
NON E’ UN’OCCASIONE PERSA E NON E’ 
NEMMENO UNA PERDITA DI TEMPO: SE 
AVRAI COSTANZA E PAZIENZA IL TUO 
CUORE SI ALLENERA’ ALLA SCUOLA DI 
GESU’ E NON SOLO CRESCERAI 
NELL’AMARE MA DIVENTERAI SEMPRE 
PIU’ AMABILE

ALLENA IL CUORE



SEGUIMI!

D
N
A

DIO CI HA CREATI PERCHE’ POSSIAMO GUSTARCI LA VITA, SCO-
PRIRE, DARE E RICEVERE AMORE, CRESCERE NELLA FORZA DELLA 
BELLEZZA, NEL CONDIVIDERE IL BENE E NEL COSTRUIRE GRANDI 
AMICIZIE E GRANDI RELAZIONI... INSOMMA: NOI SIAMO STATI 
CREATI DA DIO CAPACI DI FELICITA’. NEL PROGETTO DI DIO C’E’ 
IL SOGNO DELLA NOSTRA FELICITA’. CI HA CREATI PERCHE’ POS-
SIAMO ESSERE FELICI. IL NOSTRO DNA E’ LA FELICITA’!

DIO CHE CI HA PENSATI
FORSE SA QUAL E’ LA NOSTRA VERA

Per questo tutti noi cerchiamo di essere felici, di stare 
    bene e di sentirci bene. Non è un male. Solo che           
    ognuno di noi fa un po’ da solo ed ognuno      
       finisce col decidere cos’è la felicità 

FELICITA’

D
IVERTIRSI E...

OVERE
La felicita’ che Dio ha pensato per te è anche spendere 
bene i propri talenti cominciando dal fare ciò che ci è 
chiesto, ciò che è necessario e cio’ che ci rende migliori 
e rende piacevole la vita degli altri

 La felicita’ che Dio ha pensato per te passa dal 
tuo essere di buon umore. Per questo è giusto 
che tu ti diverta. Ma ricorda: divertimento non 
significa combinare guai, non fare il proprio 
dovere, mancare di rispetto a sè stessi o agli 

NO 

ASCOLTO
impara che per essere felici bisogna anche impa-
rare ad ascoltare i consigli di chi è più grande di 
te e ti vuole bene!

DIRE
a tutto quello che è troppo facile, che non costa mai vera 
fatica, che ci rende arroganti, isolati, nervosi e che fa bene 
solo e soltanto a noi e nemmeno troppo!

Gesù sarà la tua guida! Chiedigli spesso aiuto 
nella Preghiera e confrontati con quanto insegna



Dal vangelo secondo matteo (13,44-46) 
Il regno dei cieli è simile a un tesoro 
nascosto in un campo; un uomo lo 
trova e lo nasconde di nuovo, poi va, 
pieno di gioia, e vende tutti i suoi 
averi e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile a un 
mercante che va in cerca di perle 
preziose; trovata una perla di 
grande valore, va, vende tutti i suoi 
averi e la compra. 
 
Dal vangelo secondo matteo (6,19-21) 
Non accumulatevi tesori sulla 
terra, dove tignola e ruggine 
consumano e dove ladri scassinano e 
rubano; accumulatevi invece tesori 
nel cielo, dove né tignola né ruggine 
consumano, e dove ladri non 
scassinano e non rubano. Perché là 
dov'è il tuo tesoro, sarà anche il tuo 
cuore. 

Un vecchio motto dice: “Sogna in grande e 
osa fallire”! Vero! Questo è il tempo in cui 
stai crescendo: il tuo corpo cambia e non 
dipende da te: puoi esserne fiero o poco 
contento ma non dipende 
da te. Quello che 
dipende da te è 
il tuo sognare, 
faticare, 
desiderare cose 
grandi per 
diventare un grande! 
Qual’ è il tuo progetto? Il tuo sogno? 
 

IL GRAAL ERA 
RITENUTA UNA 
COPPA SACRA. 
CERCARLO ERA 
CERCARE IL MEGLIO 
PER SE’ MA 
C’ENTRAVA ANCHE 
CON IL CERCARE DIO, LA 
SUA PRESENZA, LA SUA 
BENEDIZIONE. OGNI 
RICERCA DEL GRAAL 
ERA RICERCA DELLA 
PRESENZA DI DIO. 
ANCHE TU PUOI 
FARLO: PUOI SCOPRIRE CHE IN QUESTO 
PERIODO DELLA TUA VITA MOLTE COSE 
TI FANNO FELICE, MOLTE COSE DI TE 
STANNO CAMBIANDO, MOLTE COSE 
LE CONDIVIDI ED ALTRE NO. NON 
SMETTERE PERO’ DI CERCARE LA 
FELICITA’ CHE VIENE ANCHE DA 
GESU’. FA’ COME GLI ANTICHI 
CAVALIERI DEL GRAAL: VIVI PER 
CERCARLO E CERCALO PER VIVERE! 

COSA ADESSO TI FA FELICE? SCRIVILO 
IN PERCENTUALE; AGGIUNGI 

QUELLO CHE MANCA 

AMORE, INNAMORARSI 

RIUSCIRE AD EMERGERE, 
AVERE LA STIMA DEGLI 
ALTRI 

BELLE E VERE AMICIZIE, 
DURATURE, SINCERE… 

DIVERTIRSI, GIOCARE, NON 
AVERE IMPEGNI 

LA MIA FAMIGLIA 

……………………………………………………………………



	
Il simbolo che ti suggeriamo è l’evidenziatore perché tu possa per un attimo 
pensare al tesoro che sei, al bello che sei, al meraviglioso che possiede in te. Dio 
“ha perso tempo” a pensarti, a crearti, a volerti… Tu invece spesso perdi 
tempo a lamentarti di te, di quello che non va, di quello che non hai, di 
quello che non sei…. BASTA! Scopri il bello di te, mettilo in evidenzia 
nei tuoi pensieri e fatti un appunto per non scordare! Dio non ha 
sprecato tempo con te. Dio ha un progetto anche per te. Chissà quale? 
Eccoti un racconto per imparare che il primo passo per scoprire il 
progetto di Dio su noi è smettere di lamentarsi 

Ogni mattina, il potente e ricchissimo re di Bengodi riceveva l'omaggio dei suoi 
sudditi. Aveva conquistato tutto il conquistabile e si annoiava un po'. In mezzo 
agli altri, puntuale ogni mattina, arrivava anche un silenzioso mendicante, che 
porgeva al re una mela. Poi, sempre in silenzio, si ritirava. Il re, abituato a 
ricevere ben altri regali, con un gesto un po' infastidito, accettava il dono, ma 
appena il mendicante voltava le spalle cominciava a deriderlo, imitato da tutta 
la corte. Il mendicante non si scoraggiava. Tornava ogni mattina a consegnare 

nelle mani del re il suo dono. Il re lo prendeva e lo deponeva macchinalmente in una cesta 
posta accanto al trono. La cesta conteneva tutte le mele portate dal mendicante con gentilezza e 
pazienza. E ormai straripava. Un giorno, la scimmia prediletta del re prese uno di quei frutti e gli 
diede un morso, poi lo gettò sputacchiando ai piedi del re. Il sovrano, sorpreso, vide apparire nel 
cuore della mela una perla iridescente. Fece subito aprire tutti i frutti accumulati nella cesta e 
trovò all'interno di ogni mela una perla. Meravigliato, il re fece chiamare lo strano mendicante e lo 
interrogò. "Ti ho portato questi doni, sire - rispose l'uomo -, per farti comprendere che la vita ti 
offre ogni mattina un regalo straordinario, che tu dimentichi e butti via, perché sei circondato da 
troppe ricchezze. Questo regalo è il nuovo giorno che comincia". 
 
Da domani sarò triste, da domani. 
Ma oggi sarò contento, 
a che serve essere tristi, a che serve. 
Perché soffia un vento cattivo. 
Perché dovrei dolermi, oggi, del domani. 
Forse il domani è buono, forse il domani è chiaro. 
Forse domani splenderà ancora il sole. 
E non vi sarà ragione di tristezza. 
Da domani sarò triste, da domani. 
Ma oggi, oggi sarò contento, 
e ad ogni amaro giorno dirò, 
da domani, sarò triste, Oggi no. 

(Poes ia di  un ragazzo trovata in un Ghetto nel 1941) 	



Mc 1, 16-20
rileggete la chiamata dei primi 
discepoli

 
mare di galilea
non e’ un vero mare ma un grande 
lago pieno di pesci che permetteva 
a molte citta’, sulle sponde, di 
poter vivere e sopravvivere

in questo vangelo i discorsi 
sono ridotti al minimo:

venite
senza giri di parole: ci sono 
momenti in cui bisogna fare, 
partire, iniziare piu’ che 
ragionarci sopra

lasciate
i primi discepoli lasciano 
barca, reti e padre: in tre 
parole ci viene detto che 
lasciano tutto quello che 
loro ritenevano importante.
seguire gesu’ e’ dare il giusto 
peso alle cose

lo sai che alcune persone imitano i 
discepoli e lasciano tutto per 
dedicarsi solo al signore? ne 
conosci qualcuno?

ai primi discepoli 
che erano 

pescatori
gesu’ chiede di 

diventare 

pescatori di 
uomini

l’invito sembra 
un pochino 

strano ma ci  
serve a capire 

almeno due grandi verita’:

la prima:
il signore non ci chiede mai 

mai mai di essere cio’ che non 
siamo: se siamo pescatori ci 

chiede di rimanere pescatori.
il signore non cambia cio’ 

che siamo, non vuole 
impedirci di essere felici: non 

ci sconvolge la vita ma ci 
aiuta piuttosto a 

comprendere i doni che 
possediamo e le persone che 

siamo e capire cosa 
possiamo diventare davvero

la seconda:
essere pescatori di uomini 

non significa altro che 
sentirsi dire:  “come ti 

impegni per quel pesce che 
senti essere tutta la tua 
vita impara a pensare agli 

altri come importanti per la 
tua vita” e scoprire come la 

tua vita possa diventare 
preziosa per te e per chi 

dicendo “pescare gli uomini” 
gesu’ intende che a volte 
bisogna dare una mano a 
“ripescare” qualcuno. 
capita infatti che qualcuno 
finisca con l’affogare 
nella tristezza o nella 
arroganza o nela 
solitudine o negli errori: se 
nessuno tende una mano 
come potranno essere 
ripescati dalla fatica? il 
cristiano si impegna a 
tendere la mano

PESCATORI DI UOMINI ?



Due sassolini giacevano sul 
greto di un torrente  in mezzo 

a migliaia di altri sassi. eppure si 
distinguevano da tutti Perche’ 

erano di un intenso colore 
azzurro. Loro due sapevano 
benissimo di essere i piu’ bei 
sassi del torrente e se ne 

vantavano:   “finiremo 
certamente incastonati in 

qualche collana o corona”. Un 
bel mattino furono raccolti, 

con loro grande gioia, e da li’ a 
poco 

messi non in una corona ma 
schiacciati su un muro  in mezzo 

ad altri sassolini incastonati 
non in una corona ma nel 

cemento.
e si disperarono! volevano solo 

fuggire. ma come? I due 
sassolini cosi‘ Fecero amicizia 

con un filo d'acqua, che 
scorreva ogni tanto su di loro.  
le chiesero un favore: “infiltrati 

sotto di noi E staccaci da 
questo maledetto muro”.

l’acqua Fece del suo meglio e 
dopo qualche mese i sassolini, 

felici,  caddero a terra. mentre 
erano sul pavimento, 

guardarono verso quella che 
era stata la loro prigione.

La luce illuminava uno splendido 
mosaico: Migliaia di sassolini 

colorati e dorati formavano il 
volto di gesu‘. Era il piu’ bel 

Gesu’ che i due sassolini 
avessero mai visto. Ma il volto... 

in effetti, aveva qualcosa di 
strano... Ai suoi occhi 

mancavano le pupille! I due 
sassolini azzurri compresero: 
Loro erano le pupille di gesu’! 

chissa’ come erano ammirati, 
quando erano lassu’!

e Rimpiansero amaramente la 
loro decisione. 

Al mattino, un sacrestano 
distratto vide i due sassolini e, 

poiche’  nell'ombra e nella 
polvere tutti i sassi sono 

uguali, li raccolse e, li butto’ 
via.

UNA STORIA PER CAPIRE

NELLA BIBBIA, NELLA 
PARTE CHIAMATA 
ANTICO TESTAMENTO
SONO RACCOLTE LE
PAROLE E LE VITE DI
PRINCIPALI PROFETI 

OVVERO GLI INVIATI DI
DIO AD INDICARE LA VIA
DELLA SPERANZA, SPECIE MENTRE 
IL POPOLO ERA ESILIATO IN 
BABILONIA O A CORREGGERE GLI 
ERRORI QUANDO IL POPOLO SI 
PERDEVA O NON SEGUIVA DIO.
UNO DEI PROFETI SI CHIAMA

GEREMIA
EGLI PARLA AL POPOLO DI DIO 
CHIEDENDO DI USARE IL CUORE E 
NON LE ABITUDINI. NON FU 
ASCOLTATO ANZI PERSEGUITATO.
FIN DA QUANDO INIZIO’ DISSE A 
DIO DI NON ESSERE CAPACE E DI 
ESSERE DESTINATO AD ALTRO. MA 
DIO GLI DISSE QUESTE PAROLE:

Prima CHE TU FOSSI 
formarti nel grembo 
materno, IO ti 
conoscevo,
prima che tu uscissi 
alla luce, ti avevo 
GIA’  consacrato;
Non dire: Sono 
giovane, NON DIRE NON 
SO PARLARE
ma va' da coloro a cui 
ti mandeRO’. Non 
temere perche’ io 
saro’ con te

anche per te e’ cosi!
c’e’ un progetto anche 
per te: significa che i tuoi 
doni sono preziosi e che 
non devi trovare mai 
delle giustificazioni. il 
signore aspetta te per 
fare qualcosa di 
prezioso! tu cosa 
vorresti diventare?

GEREMIA: TU PUOI!



Mt 25, 14-30
rileggete la parabola dei 
talenti capendo bene cosa dice

 
talento
era un’unita’ di misura che nel tempo 
divento’ anche una cifra ed una 
specie di moneta. oggi un talento 
varrebbe circa 500.000 euro

in questo vangelo ci viene detto 
che ad ognuno dei servi viene dato 
almeno un talento, ad altri di piu’. 
il talento non e‘ una capacita’ 
tanto che il vangelo ci dice 
chiaramente che i talenti vengono 
dati in base alle capacita‘. il 
talento allora non e’ “il cosa sai 
fare o sai essere” ma altro.

e‘ opportunita’
il signore non risolve le cose 
per te. ma ti affida 
l‘opportunita’ per spendere cio‘ 
che sei, di far crescere la tua 
vita, di fare del bene, di essere 
suo collaboratore per la 
bellezza del mondo!

nessun limite
puo’ anche essere che tu non 
abbia tutti i doni del mondo e 
che ci siano decine di persone 
meglio di te ma sappi che il 
signore da anche a te 
l’opportunita’ di essere felice, 
essere parte del bene e suo 
collaboratore.

chi diventa discepolo di gesu’ 
non dice mai e poi mai
non riesco ma dice

ci provo!
perche’ con il tuo aiuto ce la 
posso fare!

maria 
e’ convinta di 

non essere un gran 
che rispetto a quello che 
dio le sta chiedendo e non 
riesce a capire come possa 

dio pensare a lei come aiuto 
e collaboratrice per la 

salvezza del mondo. ma si 
fida, si butta, fa la sua 

parte e a tutti dice che il 
signore fa grandi cose 

anche attraverso la 
piccolezza, quella che lei 

chiama umilta’. maria ci 
aiuta e ci guida 
perche’ ognuno 

di noi possa 
capire che non 

importano tutti 
i doni ma dei 

si detti bene 
alle cose 

importanti, 
specie se 

vengono da dio

se hai le 
ruote non 

lamentarti di 
non avere le 

ali: pensa 
solo a dare del gas e fare 

della strada. invece di 
lamentarti di cosa non sei e 

cosa non hai scopri quali 
doni possiedi e scopri pian 
piano perche’ ce li hai. non 

sai cosa il signore ha 
preparato per te! si chiama 

PROGETTO O VOCAZIONE
ED E’ LO SCOPRIRE CHI 

DIVENTARE DA GRANDI E 
LAVORARCI SOPRA USANDO 

ANCHE LA PREGHIERA E 
CHIEDENDO IL DONO DELLO 

SPIRITO SANTO CHE TI 
ILLUMINI IL CAMMINO

TALENTI E VOCAZIONE



LIBRO DI GIONA
rileggete LA CURIOSA STORIA DI 
QUESTO STRANO PROFETA

 
GIONA SPOILER DI GESU
POICHE’ GIONA RIMASE NEL VENTRE DI 
UN PESCE PER TRE GIORNI E POI NE FU 
SPUTATO FUORI NEL TEMPO E’ 
DIVENTATO... ANTICIPAZIONE DI GESU’!

in questo LIBRO IL PROFETA E’ 
CHIAMATO AD ANDARE A NINIVE PER 
CERCARE DI CONVERTIRE LA CITTA’ 
BEN LONTANO DA DIO. EPPURE...

GIONA SCAPPA
INSEGNANDOCI CHE NON E‘ 
SEMPRE FACILE FARE LA COSA 
GIUSTA NE’ E‘ FACILE FIDARSI DEL 
SIGNORE O FARE QUANTO CHIEDE.

GIONA RIPRESO
SEBBENE GIONA CERCHI DI 
SCAPPARE IL SIGNORE LO BLOCCA 
PRIMA CON UNA TEMPESTA E POI 
RACCOGLIENDOLO CON UNA 
BALENA INSEGNANDOCI CHE SE 
C’E’ UNA COSA CHE DOBBIAMO 
FARE E CHE POSSIAMO FARE SOLO 
NOI SCAPPARE NON SERVE A NULLA 
ED IL SIGNORE CI RICREERA’ 
L’OPPORTUNITA’ SE QUELLA COSA 
E’ FONDAMENTALE CHE SIA FATTA

ALLA FINE GIONA FARA’ IL SUO 
DOVERE ED ANCHE BENE MA ANDRA’ 
VIA TRISTE PERCHE’ PENSA SOLO 
A LUI E AI SUOI MERITI O A COSA 
LA GENTE PENSA DI LUI 
DIMENTICANDO CHE CONTA DI PIU’ 
LA COSA GIUSTA

E’ DIFFICILE 
CAPIRE QUAL E’ LA 

COSA GIUSTA E 
COSA SAREMO DA 
GRANDI. MA NON 

C’E’ FRETTA E 
MOLTE VOLTE SI VA 

PER TENTATIVI 
CERCANDO DI SEGUIRE LA 

ROTTA GIUSTA. SI PUO’ ANCHE 
SBAGLIARE MENTRE SI 

CRESCE: NESSUN PROBLEMA. 
L’IMPORTANTE E’ POI 

RITROVARE LA DIREZIONE 
GIUSTA E FARE DEL PROPRIO 

MEGLIO.

PREGA SPESSO
CON QUESTA

PREGHIERA
PRESA IN 

PARTE DALLA 
BIBBIA, DAL 

LIBRO DEI SALMI:

SII LAMPADA 
AI MIEI PASSI SIGNORE

SII LUCE 
SUL MIO CAMMINO.

DAMMI SEMPRE
IL CORAGGIO 

DI ACCETTARE LE COSE CHE
NON POSSO CAMBIARE

DAMMI SEMPRE LA FORZA 
E LA COSTANZA

PER CAMBIARE QUELLO CHE 
INVECE POSSO E DEVO 

CAMBIARE IO

E DONAMI LA SAPIENZA
DEL CUORE

PERCHE’ IO CERCHI E TROVI 
LA MIA VERA STRADA E LA 

MIA FELICITA’ SAPENDO CHE 
TU MI HA IMPASTATO DI TE E 

CHE SENZA TE LA PACE DEL 
MIO CUORE NON E’ 

PERFETTA.
AMEN

GIONA E PREGHIERA



NORD
E’ LA DIREZIONE VERSO IL CIELO! 

SCEGLI SEMPRE DI PUNTARE IN 
ALTO E DI NON ACCONTENTARTI

NON BASTA DIRE: HO FATTO MA CHIEDITI: 
L’HO FATTO BENE?

GESU’ CI CHIEDE DI AMARE SEMPRE 
E TUTTI: CI HAI PROVATO?

SUD
E’ LA DIREZIONE VERSO IL “BASSO” 
SCEGLI SEMPRE LA VIA DELL‘UMILTA’ 

E MAI QUELLA DELL‘ARROGANZA

NON SERVE DIRE NON HO FATTO MALE A NESSUNO: 
SERVE DIRE “HO FATTO DEL BENE A QUALCUNO”. 

METTERE DA PARTE QUALCUNO E’ SENTIRSI 
MIGLIORI: SE SEI PIU’ BRAVO ALLORA DAI UNA 

MANO NON ISOLARE

EST
E’ LA DIREZIONE 

DELLA LUCE! 
SCEGLI SEMPRE DI 
ESSERE LUMINOSO 

E NON 
LAMENTOSO

SE TI LAMENTI ALLORA 
SIGNIFICA CHE NON 

VEDI I TUOI DONI. SE 
NON VEDI I TUOI DONI 

NON SIGNIFICA CHE NON 
CI SONO MA SOLO CHE 
NON LI VEDI! CHIEDI 

OCCHI MIGLIORI NELLA 
TUA PREGHIERA!

EST
E’ LA DIREZIONE 
DEL TRAMONTO!
SCEGLI SEMPRE 
FAR TRAMONTARE 

IN FRETTA LA 
RABBIA

ARRABBIARSI E 
SCOCCIARSI CAPITA A 
TUTTI. FARLA DURARE 

TANTO INVECE DIPENDE 
DA TE. CHIEDI AL 

SIGNORE LA FORZA DI 
PERDONARE ED IL DONO 

DELLA PAZIENZA

VISTO CHE 
DIVENTARE GRANDI E’ 
UNA COSA CHE 
BISOGNA IMPARARE, 
DATTI UNA BUONA 
BUSSOLA ED ASCOLTA 
BUONI MAESTRI CHE 
POSSANO AIUTARTI A 
TROVARE LA TUA 
STRADA E LA 
FELICITA’ CHE IL 
SIGNORE HA MESSO 
NEL TUO CUORE!

QUALE BUSSOLA SEGUI?



ecco l’anatomia del cristiano



gesu chiama...
PER DIRE COSA?

AVERE A CHE FARE CON 
GESU’ SIGNIFICA 
ASCOLTARE UNA 
PROPOSTA. E‘ COME SE 
IL VANGELO FOSSE 
CONTENUTO IN UNA 
DOMANDA...

hai voglia 
di....?

essere una persona 
che ama divertirsi e 

star bene 

sempre 
ma mai
mettendo in 
difficolta’ 
qualcuno?

essere una persona 
che sa accettare i 

propri limiti

sempre 
ma mai
sceglie di 

arrendersi o 
lamentarsi e 

basta?

essere una persona 
che fa’ errori anche 

se non

sempre 
ma mai

scorda che dio 
perdona, specie chi 
prova a rimediare, e 

si impegna a 

essere una persona 
che usa le cose

sempre 
ma mai

si permette di usare 
le persone e 

sceglie anzi di 
pensarle come 

fratelli?

essere una persona 
che ricorda di 

essere grande e 
speciale

sempre 
ma mai

credendo che tutto 
dipenda solo da lui?

essere una persona 
che vive ed usa i 

suoi doni

sempre 
ma mai

scorda di averli 
ricevuti e di doverli 

ridonare?

essere una persona 
che usa il cervello 

ed il corpo

sempre 
ma mai

dimenticando che 
nel cuore dio ha 

messo speranza e 
vita?



ANNO LITURGICO
E’ IL NOME CON CUI
I CRISTIANI CHIAMANO IL
CAMMINO CHE SI FA IN UN 
ANNO CON GESU’ RICORDANDO
LE TAPPE PIU’ IMPORTANTI 
DELLA SUA VITA, DELLA SUA 
PASSIONE, DELLA 
RESURREZIONE, DEL DONO 
DELLO SPIRITO, DELLA FESTA 
DELLA SUA MADRE E DI TUTTI I 
MOMENTI UTILI SI CHIAMA 
ANNO LITURGICO

LITURGICO 
SIGNIFICA “CHE SI CELEBRA”: SONO 
I MOMENTI DELLA PREGHIERA 
PERSONALE O COMUNITARIO

IL CALENDARIO CHE LE 
PERSONE SEGUONO SI 
CHIAMA QUELLO DELL’

ANNO SOLARE 
ED INIZIA IL 1 
GENNAIO PER 

TERMINARE IL 31 
DICEMBRE. 

L’ANNO LITURGICO 
INVECE INIZIA TRA 
FINE NOVEMBRE ED 

INIZIO DICEMBRE DI 
UN ANNO PER 

TERMINARE A FINE 
NOVEMBRE ED INIZIO 
DICEMBRE DELL’ANNO 

SUCCESSIVO



LA PRIMA TAPPA DELL’ANNO 
LITURGICO (CHE INIZIA A 
FINE NOVEMBRE O INIZIO 
DICEMBRE) PRENDE IL NOME DI 

AVVENTO
ED E’ UN TEMPO DI CIRCA 4 
SETTIMANE IN CUI SI 
ATTENDE, PREPARANDOSI BENE, 
ALLA NASCITA DI GESU’. LO SI 
FA CON IL DESIDERIO DI 
RICEVERE GESU’ IN NOI, DI 
FARLO SENTIRE A CASA E DI 
FARGLI TROVARE IL MEGLIO 
DEL NOSTRO CUORE!

COLORE VIOLA
OGNI TEMPO LITURGICO, OGNI 
TAPPA SI ESPRIME CON UN COLORE. 
QUELLO DI AVVENTO E’ IL VIOLA

IL COLORE VIOLA
SERVE AD ESPRIMERE 

ANCHE UN PO’ LA 
TRISTEZZA: QUANDO CI MANCA 

QUALCOSA NON SIAMO DEL TUTTO 
FELICI. L’ATTESA DI GESU’ E’ 

SENTIRE CHE UN PO’ LUI CI 
MANCA.... E’ UNA TRISTEZZA PERO‘ 
ACCETTABILE PERCHE’ SAPPIAMO 

CHE GESU’ CI SARA’ DONATO. MA IL 
VIOLA ESPRIME ANCHE IL 

BISOGNO DI AGGIUSTARE LE 
COSE CHE NON VANNO E IL 

BISOGNO DI CAMBIARE DETTO 
ANCHE CONVERSIONE.

IL COLORE VIOLA LO VEDRAI NEI 
VESTITI DEL PRETE CHE DICE 

MESSA. FACCI CASO!

QUATTRO CANDELE COLORATE
UNO DEI SEGNI CHE SI USA IN AVVENTO SONO 
QUATTRO CANDELE COLORATE: OGNI DOMENICA 
SE NE ACCENDE UNA PER FAR CRESCERE LA LUCE 
CHE CI FA PENSARE A GESU’ CHE CI E’ DONATO



uno dei personaggi che ci 
accompagnano nel tempo di 

avvento, come ci dice il 
vangelo nei primi capitoli, e’ 

giovanni il 
battista

di lui ci viene detto che e‘

una voce che grida
ovvero qualcuno da 

ascoltare e perche’ tutti 
possano ascoltare quella 

voce e’ gridata.
giovanni e’ la voce mentre 

gesu’ sara’ soprannominato 
la parola

e‘ una voce che grida

nel deserto
ovvero in uno spazio in cui 

non c’e’ vita! alcune volte i 
cuori che non ascoltano la 
parola di gesu’ che insegna 

ad amare sono... secchi come 
un deserto!

quella voce dice

preparate la 
strada

ovvero fate in modo che 
gesu’ possa arrivare al 

vostro cuore senza 
perdersi. e’ l’invito a fare 

del proprio meglio, a 
crescere nella gentilezza, a 

creare piccoli momenti di 
preghiera, ad essere 

accoglienti verso tutti, a 
fare cose buone, a rimediare 

ai propri errori!
 

BIBBIA
LA BIBBIA E’ IL GRANDE LIBRO 
CHE CI FA CONOSCERE DIO, IL 
SUO CUORE, LA SUA STORIA 
CON GLI UOMINI E 
SOPRATTUTTO CI FA 
CONOSCERE GESU’, IL FIGLIO 
DI DIO.
la parte che comincia a 
parlarci chiaramente di gesu’, 
a farci sentire la sua voce, a 
conoscere la sua vita ed il 
suo cuore si chiama

vangelo

di giovanni il battista si dice che 
vestisse non vestiti veri e 
propri ma usave delle pelli di 
cammello e mangiava quello che 
trovava nel deserto come miele 
e locuste... e’ un modo per dirci 
che non gli interessavano 
potere e ricchezza





LA SECONDA TAPPA DELL’ANNO 
LITURGICO E‘ IL GIOIOSO ED 
AMATISSIMO 

TEMPO DI NATALE
CHE INIZIA CON LA NOTTE DI 
NATALE IN CUI CELEBRIAMO LA 
NASCITA DI GESU’ E TERMINA 
DOPO L’EPIFANIA CON LA 
FESTA DEL BATTESIMO DI 
GESU’ AVVENUTA NEL FIUME 
GIORDANO CON GIOVANNI 
BATTISTA. IN QUESTO TEMPO 
SI CELEBRA ANCHE LA SACRA 
FAMIGLIA!

COLORE BIANCO
IL COLORE DI TUTTO IL TEMPO DI 
NATALE E’ IL BIANCO O IL COLOR 
ORO LUCCICANTE!

IL COLORE BIANCO
SERVE AD ESPRIMERE LA 

GIOIA, LA FESTA, LA 
BELLEZZA E LA PIENZZA 
DELLA VITA. E’ IL SEGNO 

DELLA LUCE E DOVE C’E’ 
LA LUCE TUTTO RIPRENDE A 

VIVERE. LO STESSO GESU’ VIENE 
CHIAMATO 

LUCE DELLE GENTI 
PERCHE’ CON LA SUA PRESENZA 

RIEMPIE DI LUCE CIOE’ DI VITA E DI 
SPERANZA TUTTE LE PERSONE CHE LO 

CERCANO! LA FESTA DELL’EPIFANIA, 
CON L’ARRIVO DEI RE MAGI, CI 

RICORDA POI CHE GESU’ E’ DONO DI 
VITA E DI SPERANZA PER TUTTI, 

DAVVERO TUTTI, VICINI E LONTANI, 
CRISTIANI O NO

IN QUESTO TEMPO LA PRIMA DOMENICA DOPO NATALE E’ 
DEDICATA A RICORDARE TUTTA INSIEME LA FAMIGLIA DI 
GESU’ (DETTA LA SACRA FAMIGLIA) E NEL FARLO GLI 
AFFIDIAMO SEMPRE TUTTE LE NOSTRE FAMIGLIE PERCHE’ 
GESU’ CI ABITI BENE!



MT 1, 18-24
rileggete IL SOGNO DI GIUSEPPE

SOGNO
NELLA BIBBIA IL TERMINE SOGNO E’ 
UN MODO CON CUI SI DICE CHE DIO 
PARLA AL CUORE QUANDO UNO SMETTE 
DI RIMUGINARE CON LA TESTA

in questo vangelo CI E’ DONATO DI 
COMPRENDERE LA GRANDEZZA DI 
GIUSEPPE COME UOMO CORAGGIOSO 
E DI GRANDE FEDE

CORAGGIOSO
PERCHE‘ ANCORA PRIMA DI 
SAPERE DALL’ANGELO COME 
STANNO DAVVERO LE COSE AVEVA 
SCELTO SI DI LASCIARE MARIA 
MA NON DI APPLICARE LA LEGGE 
ANTICA CHE PREVEDEVA LA MORTE 
PER LE DONNE CHE RIMANEVANO 
INCINTA NON DEL MARITO.

GRANDE FEDE
ANCHE A LUI DIO CHIEDE 
QUALCOSA DI INCREDIBILE E LUI 
NON FA DOMANDE: AD UN CERTO 
PUNTO CAPISCE CHE ANCHE SE 
LUI NON HA TUTTO CHIARO, 
CHIARO E’ TUTTO A DIO E 
QUESTO, COME SUCCESSO PER 
MARIA GLI BASTA. GIUSEPPE SI 
FIDA DEL SIGNORE E GLI STA 
DIETRO ANCHE QUANDO “FA MALE” 
O SEMBRA DIFFICILE. ESISTE 
QUALCOSA PIU’ GRANDE DI 
QUELLO CHE CI E’ CHIARO: LA 
VOLONTA’ DI DIO!!!

  SAN GIUSEPPE CORAGGIOSO ECCO LE PAROLE DI CHI DIVENTA 
DISCEPOLO:

MI FIDO
CIOE’ ANCHE SE NON MI E’ TUTTO 

CHIARO O ANCHE SE IN QUESTO 
MOMENTO NON MI PIACE O NON 
NE HO VOGLIA FACCIO COME MI 

CHIEDI PERCHE’ SE ME LO CHIEDI 
TU ALLORA NON PUO’ CENTRARE 

CON UNA COSA CHE ALLA FINE MI 
FA TRISTE

MI AFFIDO
CIOE’ CHIEDO IL TUO AIUTO 

SIGNORE PERCHE’ HO CAPITO CHE 
DA SOLO NON CE LA FACCIO: 

DAMMI TU LA FORZA, DAMMI TU LA 
VOGLIA, DAMMI TU LA COSTANZA. 
IO FACCIO LA MIA PARTE, CON IL 

TUO AIUTO

TI SEGUO
CIOE’ PROVO A FARE QUELLO CHE 

MI CHIEDI, PROVO A VENIRTI 
DIETRO, PROVO A LASCIARMI 

GUIDARE E NON USO ME SOLTANTO 
COME UNICO METRO DI 

MISURA.

CRESCENDO CAPITA 
SPESSO DI 

INNAMORARSI E SI 
COMINCIA A PARLARE DI 

AMORE. QUESTA PAROLA E’ 
COSI’ PREZIOSA CHE 

BISOGNA USARLA 
SAGGIAMENTE E NON 
SPRECARLA BANALMENTE. SAN 
GIUSEPPE CI HA MOSTRATO CHE 
AMARE QUALCUNO E’ CERCARE 
DAVVERO IL VERO BENE 
DELL’ALTRA PERSONA, ANCHE 
QUANDO SI E’ ARRABBIATI E 
FERITI. TU PARTI DA UN 
LIVELLO PIU’ SEMPLICE: A CHE 
PUNTO E’ IL RISPETTO DI PAPA’ 
E MAMMA? E DEL RESTO DELLA 
FAMIGLIA? E QUANTO DURANO 
LE LITIGATE? PARLEREMO DI 
AMARE QUANDO MIGLIOREREMO 
IN QUESTE COSE.



LC 2, 22-40
rileggete IL TESTO DELLA 
PRESENZAZIONE DI GESU AL TEMPIO

PRESENTAZIONE
IN ISRAELE I BAMBINI APPENA NATI 
VENIVANO PORTATI AL TEMPIO PER 
ESSERE “purificati” e BENEDETTI ED 
AFFIDATI A DIO

un uomo pieno di spirito santo che 
attendeva da tempo la nascita del 
messia promesso, vedendo giuseppe 
e maria e soprattutto gesu’ 
entrare nel tempio disse di lui 

luce che illumina
svelando che gesu‘ avrebbe 
portato speranza al mondo 
intero, specie a coloro che 
avrebbero voluto farsi 
illuminare il cuore da lui

gloria di israele
svelando che gesu’ era davvero 
il messia atteso e che il popolo 
ora poteva sapere di non essere 
mai piu’ solo

rovina e 
resurrezione
svelando che gesu‘ stravolto 
tante cose facendo cadere il 
male e facendo ripartire chi ne 
era schiacciato

segno di 
contraddizione
svelando che gesu‘ fa e fa fare 
delle scelte che a volte fanno 
andare controcorrente

SEGNO DI 
CONTRADDIZIONE

ogni tanto seguire gesu’ e‘ 
difficile perche’ sembra che le 

cose che chiede... siano 
totalmente diverso da quello 
che fa la maggior parte delle 
persone. cosi noi finiamo col 

pensare che e‘ meglio lasciar 
perdere. invece seguire gesu’ e‘ 
fare qualcosa di diverso per il 

bene di tutti! 
essere controcorrente 

non e’ sempre una brutta cosa
 

non spreco il tempo
ottimo usare il cellulare e la 

play sbagliato buttarci piu‘ 
tempo del dovuto: e’ perdere 
spesso un‘occasione di bene

non misuro tutto 
con le apparenze

ottimo essere belli e tenersi un 
po’ sbagliato credere che 

tutto il valore di una persona 
sia nell‘aspetto o nel look. il 

rispetto e’ un dovere

cerco gesu’
mille persone mi prenderanno in 

giro ma le cose che fanno la 
differenza non hanno bisogno 

di essere capiti da tutti: che 
importa se io solo prego o 
vado a messa? io uso la mia 

testa ed il mio cuore perche’ so 
che questo prima o poi porta 

frutto

parlo bene
ottimo scherzare un po’, 

sbagliato giudicare e 
sbagliatissimo farlo alle 

spalle





GIOVANNI BATTISTA 
invitava tutti a 

PREPARAre LA STRADA al 
signore che viene!
il suo suggerimento? 

fare tre cose principali:

colma le valli
CIOE’ RIMEDIAre AI PROPRI 
ERRORI. tu stai cercando di 

farlo? potresti pensare a cosa 
non va e prendere un piccolo 

impegno per provare ad 
aggiustare quello che non va ! 

a volte chiedere scusa e’ un 
buon inizio!

 

raddrizza le strade 
ovvero verificare se quello che 

facciamo e diciamo PORTA 
davvero AL BENE nostro e 

quello degli altri. se ti accorgi 
che qualcosa che dici o fai fa 
star male qualcuno... perche’ 

provi a non smettere?

 conventirti
che significa letteralmente 

CAMBIA 
il tuo modo di pensare

 che puo’ essere riassunto in 
queste semplici indicazioni:

scopri che sei prezioso ma 
capisci di non essere l’unico

molte volte e’ piu’ importante 
essere utili che importanti

tu stai crescendo e puoi tanto 
ma solo dio puo’ tutto

per quante cose hai imparato 
molto c’e’ ancora da imparare

voler vincere in ogni cosa 
significa a volte perdere 

qualcosa di importante o 
qualcuno di prezioso

chiamiamo gesu’ maestro perche’ 
su questo ha molto da 

insegnare

MT 3, 7-14
rileggete LE PAROLE DI GIOVANNI 
BATTISTA CHE CHIAMA AL GIORDANO

GIORDANO
E’ IL FIUME DOVE GIOVANNI CHIAMA 
TU A BATTEZZARSI. SI RITIENE FOSSE 
L’ULTIMO GUADO D’ACQUA PER 
ENTRARE NELLA TERRA PROMESSA

in questo vangelo LE PAROLE 
SONO MOLTO FORTI

OPERE DI 
CONVERSIONE
E’ LA PRIMA COSA CHE GIOVANNI 
CHIEDE DI FARE: CHI VUOLE 
CERCARE DIO DEVE SAPERE CHE 
DEVE CHIUDERE alcuni capitoli, 
quasi cambiar rotta se serve

dare a chi non ha
non si puo’ diventare un 
giorno discepoli se non 
riusciamo a pensare agli altri 
come a qualcuno che e’ 
importante anche per noi

non maltrattate
non solo e’ chiesto di fare del 
bene ma anche di scegliere il 
rispetto come via 
preferenziale: cercare dio 
significa passare attraverso 
tutto questo

il battista che converte



MC 16, 15-18
rileggete il vangelo del mandato 
ai discepoli durante l’ascensione

ascensione
con questa parola si spiega come 
gesu’ risorto salga al cielo, sotto 
gli occhi dei suoi discepoli. una 
volta risorto sta in mezzo a noi 
con il dono dello spirito santo.

gesu’ prima di salire al cielo -dopo 
aver rimproverato i suoi discepoli 
per la poca fede- affida loro una 
grande missione

andate!
i discepoli non devono rimanere 
chiusi in se’ stessi e non devono 
tenere questa “storia” solo per 
loro: devono partire e dare a tutti 
la buona notizia, cioe’ il vangelo

battezzate
sicuramente l‘invito di gesu’ c‘entra 
anche con quello che poi diventara’ 
il vero e proprio sacramento del 
battesimo ma prima di tutto significa 
“immergete”: gesu‘ sta chiedendo ai 
suoi discepoli di portare il dono del 
vangelo e la sua presenza in 
abbondanza tanto che a tutti sia 
data la possibilita’ di un nuovo 
inizio. immergere, specie nell‘acqua, 
e riuscire era simbolo di rinascita 
nell’antichita’ e nel segno di 
giovanni. battezzate significa 
donate un‘occasione di rinascita!

sara’ salvo
se gesu’ e’ colui che libera da morte 
e dai peccati, avere a che fare con 
questa storia da una certezza: se 
cristo abita in me, tutto di lui vive 
in me. non dare volutamente questo 
dono significa condannare gli altri 
a non avere questa possinbilita!

andate e battezzate la prima volta che 
il vangelo parla di

battezzare
si riferisce a 

quello di giovanni 
battista. quel 

battesimo aveva, a 
detta di giovanni, mandato da 

dio, tre funzioni principali

era fatto con l’acqua
presso il fiume giordano al 

quale bisognava andare 
volutamente, per scelta, 

accettando l’invito forte fatto 
da giovanni a convertirsi cioe’ a 

cambiare vita, stare lontano 
dai peccati e cercare dio con il 

cuore e non con le abitudini

serviva a purificare
il battesimo aveva, nel segno 
dell’acqua, l’idea di lavare, di 

purificare e di cancellare i 
peccati. tanto che quando si 

presenta gesu’, giovanni non lo 
vuole battezzare perche’ i 
peccati di gesu’ sono pari a 

zero.

serviva a prepararsi
giovanni battista spiega 

chiaramente che lui battezza 
solo con acqua per preparare 
la strada a colui che battezza 

con fuoco (segno simbolo della 
purificazione) e con lo spirito, 

presenza potente di dio. Sara’ in 
gesu’ che tutto questo si 

compie. ma gesu’ non ha mai 
battezzato: lo chiede ai 

discepoli mandati nel mondo

i primi apostoli (i discepoli 
mandati, 12 in tutto) cercarono 

di immergere il mondo 
nell’annuncio del vangelo, 

portandolo a tutti, ma 
cominciarono anche a 

battezzare
da giovanni presero il 

battezzare con acqua e con 
gesu’ aggiunsero il dono dello 

spirito santo



caccia i demoni
fa’ un po’ impressione come frase 

ma dice un dono di grande 
forza. pensa: dove arriva 

la luce scappa il buio! se il 
signore abita in noi, 

stabilmente per di piu’, il 
male, la cattiveria, l’odio 

e tutto il resto non 
potranno prendere il 

nostro cuore!

i primi apostoli
annunciavano il vangelo a 
tutti, senza distinzioni. 
era il loro modo di 
obbedire al comando di 
gesu’ di battezzare, di 
immergere il mondo nel 
vangelo. ma battezzavano 
con acqua, invocando il 
dono dello spirito santo, 
solo e soltanto coloro 
che volevano vivere 
davvero mettendo in 
pratica il vangelo, cioe’ 
cristianamente. per 
questo battezzavano 
solo chi sceglieva di farlo 
e solo gli adulti. spesso 
prima li battezzavano poi 
spiegavano ancora meglio 
le cose di dio, con sempre 
piu’ dettagli.
nei secoli si scelse prima 
di spiegare meglio ogni 
cosa poi di battezzare chi 
aveva voluto essere 
battezzato e fare un 
percorso. infine capendo 
che comunque il dono 
dello spirito santo agisce 
sempre, si comincio’ a 
battezzare i bambinie che 
poi avrebbero ripreso in 
mano il loro battesimo 
piu’ avanti, nella 

cresima!
che per questo e’ detta 
anche sacramento della

confermazione
perche’ rende piu’ solida e 
piu’ personalela scelta 
del battesimo

come letto nel vangelo di marco 
ecco cosa accade a chi si fida di 

gesu’, lo segue, si immerge in lui e 
riceve il battesimo nella forza 

dello spirito santo

usa lingue nuove
il dono sarebbe utilissimo a 

scuola se significasse parlare 
inglese, francese o spagnola ma 

significa che in mezzo ad un 
mondo dove tutti parlano 

di potere, di soldi, di 
guerra i discepoli parlano 
di carita’, di amore e pace 

non teme i serpenti
come nel libro della genesi si 

parla del maligno come un 
serpente che si insinua e fa il 

furbo, tenere in mano i 
serpenti significa 

lottare senza paura 
contro il male e le sue 
tentazioni, al di la’ del 

risultato finale

beve il veleno
oltre a ricordarci che e’ una cosa 
da non fare ricordiamo che e’ una 

frase simbolica: se il 
cristiano riuscira’ a riempirsi 

di gesu’ e di vangelo avra’ 
come un antidoto a tutta la 
cattiveria con cui avra’ a che 

fare ogni giorno: potra’ 
ripartire da gesu’ sempre!



SANDALI

BASTONE

Ai suoi discepoli Gesù non 
chiede grandi cose da portare 
con sè. Come prima cosa chiede 
di portare i sandali che è l’invito 
a FARE DELLA STRADA e, con Lui 
nel cuore, è l’invito a NON AR-
RENDERSI MAI! I nostri sandali 
oggi possono essere il nostro 
tentativo di essere cristiani che 
vanno della strada sui 2 coman-
damenti principali: AMA DIO ed 

AMA IL PROSSIMO

Il bastone che i discepoli devono 
portare con sè é lo strumento che li 
aiuta a non fermarsi. Esso SOSTIENE 
chi cammina; DA FORZA nelle salite; 
ALLONTANA i pericoli. Per noi è la 

PREGHIERA QUOTIDIANA
intesa non solo come parole da dire 
o da recitare ma come confidenza 

in DIo, in Colui che tutto può. 

E PER
TE
OGGI
COSA
RAPPRESENTANO?



un sacramento e’ 
UN DONO IN CUI SI 
COMPIE un’azione 
potente di dio 
fatta nella forza 
invisibile dello 
spirito santo 
attraverso 
persone, spesso 
sacerdoti o 
vescovi ed usando 
delle cose (acqua, 
olio, pane, vino...) 
accompagnate da 
parole imparate e 
rese forti da 
gesu’! in tutto i 
sacramenti 
sono 7.

SACRAMENTO
IN OGNI SACRAMENTO INSOMMA ACCADE QUALCOSA DI BUONO PERCHE’ IN MODO SILENZIOSO E INVISIBILE DIO STA CON NOI, CI DA FORZA, CI AMA, CI STIMA, CI PERDONA E GUARISCE IL NOSTRO CUORE, CI RENDE SUOI VERI FIGLI E CI DA LA FORZA DEL BENE!

IN OGNI SACRAMENTO poi serve un 
cuore che desideri ricevere tutti 
questi doni. a volte si ricevono 
come dono e poi si sceglierli di 
viverli una volta cresciuti, come 
nel battesimo, altre volte serve 
volerli sul serio perche’ 
funzionino

IN OGNI SACRAMENTO poi serve un 

ministro, ovvero uno che lo 

celebri. nel matrimonio sono in 

tre: il prete e gli sposi; negli altri  

il prete e chi riceve il sacramento. 

un ministro c’e’ anche perche’ molti 

sacramenti, non la confessione, si 

fanno insieme ad altri perche’ 

siamo chiesa e tutti siamo un 

pezzo, una parte di qualcosa

IN OGNI SACRAMENTO poi serve un gesto o un segno o un “qualcosa” che compia o faccia comprendere. nel battesimo c’e’ l’acqua, l’olio e la candela con la vesta bianca, nella cresima e nell’unzione degli ammalati l’olio, nell’eucarestia le ostie ed il vino... nella confessione la benedizione del sacerdote

IN OGNI SACRAMENTO poi servono 
le parole e le preghiere imparate 
da gesu’ e dalla chiesa. spesso 
sono le parole identiche di gesu’ 
come lui ha chiesto (come nella 
messa) altre sono prese da lui e 
spiegate e vissute dalla chiesa.

1. BATTESIMO
2. CONFESSIONE
3. COMUNIONE
4. CRESIMA
5 . MATRIMONIO
6. ORDINE SACRO
7. UNZIONE AMMALATI

LI SAI RIPETERE A MEMORIA SENZA LEGGERE?



PER COMODITA’ 
POSSIAMO DIVIDERE I 
SETTE SACRAMENTI IN 
TRE GRUPPI FACILI DA 
RICORDARE. CI SONO I

SACRAMENTI 
CHE CI 
RENDONO 
CRISTIANI

E POI I

SACRAMENTI 
CHE CI 
SOSTENGONO 
COME 
CRISTIANI E CI 
GUARISCONO IL 
CUORE QUANDO 
SERVE

ED INFINE I

SACRAMENTI 
CHE CI FANNO 
SPENDERE LA 
VITA 
NELL’AMORE 
USANDO TUTTO 
CIO’ CHE 
SIAMO

IL BATTESIMO
CHE CI RENDE IN PIENEZZA
SUOI FIGLI E CI LIBERA
DALLA FORZA DEL MALE

RIBILANCIANDO TUTTO 
CON IL DONO DELLO SPIRITO

CHE CI FA CHIAMARE DIO PADRE

LA CRESIMA
CHE CI CONFERMA

NEI DONI DEL
BATTESIMO E CI RENDE
FORTI DELLO SPIRITO

SE VOGLIAMO

L’EUCARESTIA
CHE CI DONA GESU’
NEL MOMENTO DEL

SUO AMORE PIU’ GRANDE
QUANDO DONA TUTTO

SE’ STESSO

QUELLI CHE CURANO
LA CONFESSIONE CHE CI LIBERA DAI 

PECCATI MA SOPRATTUTTO CI 
RICORDA CHE SIAMO 

PREZIOSI E DIO CI AMA E 
L’UNZIONE DEGLI INFERMI 
CHE DA CONSOLAZIONE E 

FORZA E SPERANZA A CHI E’ 
MALATO

L’ORDINE SACRO
CHE RENDE I NOSTRI TENTATIVI

DI BENE CAPACI DI DONARE
VERO BENE A TUTTI, VIVENDO

NELLA COMUNITA’ E NEL MONDO
USANDO

TUTTA LA PROPRIA VITA,
COME HA FATTO GESU’

IL MATRIMONIO
CHE RIEMPIE L’AMORE DI CHI
SI AMA DI UNA FORZA GRANDE

CAPACE DI DONARSI E DI
PRENDERSI CURA DIVENTANDO

DONO PER TUTTI,
SPESSO ANCHE CON IL 

DONARE VITA AL MONDO CON
IL DONO DEI FIGLI



sapevi che la parola battesimo e' 
di origine greca e significa 
immersione? si, come un sub che 
va sott'acqua, nel battesimo 
anche le persone veniva immerse 
totalmente.
esistevano chiese che erano fatte 
solo per i battesimi e si 
chiamavano battisteri. in quelle 
chiese c'era al centro una vera e 
propria vasca in pietra piena 
d'acqua dove chi si battezzava si 
immergeva sott'acqua e poi usciva 
di nuovo.
l'acqua nel battesimo significa 
vita e morte. wow! andare 
sott'acqua significava far morire 
i nostri peccati, la parte 
peggiore della nostra vita. 
uscire dall'acqua significava 
risorgere, iniziare una nuova vita. 
con il battesimo infatti possiamo 
iniziare una nuova vita

vi ricordate? tutto era 
cominciato così! non fate caso 
solo al fatto che oggi siete 
dei bistecconi enormi: il 
vostro primo passo e' stato 
questo: siete stati neonati. 
eppure oggi guardate che 
bellezze siete diventati! si 
cresce ragazzi, si cresce.
ma da neonati vi e' stato anche 
fatto un dono grande. e' stato 
messo in voi il seme della vita 
divina, il seme di dio che vi 
rende figli di dio. quando e' 
successo? come, non vi 
ricordate? e' successo con il 
battesimo. quel giorno, come 
disse il prete che vi battezzo', 
siete diventati nuove creature, 
avete ricevuto in dono lo 
spirito attendendo il giorno in 
cui lo avreste capito e lo 
avreste utilizzato: quel 
giorno si chiama cresima!



primo segno e' l'acqua, ovviamente. nel libro della 
genesi e' il primo elemento ad essere creato. pensa 
all'acqua: cosa ti fa pensare? sete? gesu' dice venite 
a me ed io vi daro' una fonte eterna! pulizie? gesu' dice 
se anche i vostri peccati vi facessero sporchi io vi 
lavero'.... pensa pensa... cosa ti viene in mente?
nella cresima il rito dell'acqua non si ripete: 
abbiamo già' ricevuto tutto il meglio con il battesimo!

secondo segno e' l'olio, specie il crisma, quello che 
sarà' usato anche su te. con l'olio crisma si fa 
un'unzione sulla fronte, sia nel battesimo che nella 
cresima, come segno di dignità' e consacrazione. 
sapevi che quel segno in greco si chiama sfraghis e 
significa "segno indelebile". con quel segno, ovunque 
andrai dio vedrà' in te suo figlio. ecco perché' sei, 
come dice il rito, re, profeta e sacerdote: re perché' 
decidi tu e non il peccato; sacerdote perché' in te 
abita gesu' e tu, con il tuo esempio puoi donarlo; 
profeta perché' se ascolti dio parli a suo nome

c'e' poi il segno della luce, della candela che si 
accende al cero pasquale per ricordare la vittoria di 
gesu' sulla morte e sul peccato. e' il segno simbolo 
della pasqua. il cero pasquale sarà' acceso anche il 
giorno della tua cresima per ricordati che tutto 
parte da gesu' per noi morto e per noi risorto. 
significa non perdere mai la speranza perché' gesu' e' 
con noi. e tu? sai essere pieno di speranza?

il segno finale del battesimo e' la consegna della 
veste bianca che rappresenta la vita nuova che 
comincia a scorrere in noi. con il battesimo noi 
possiamo essere nuovo. con la cresima scegliamo se 
farlo oppure no.



UNA NOTTE,  A 
GERUSALEMME, DI 
NASCOSTO, UN 
MAESTRO DELLA 

FEDE, UN RABBINO 
DI NOME 

NICODEMO, CHE 
PER DI PIU’ FACEVA PARTE DEL 
SINEDRIO, IL COLLEGIO DEI 
SAGGI CHE DECIDERA’ DI 
CONDANNARE GESU’ ALLA CROCE, 
VA DA GESU’ PER CONOSCERLO 
MEGLIO: HA CAPITO CHE DEVE 
PENSARE CON LA SUA TESTA E 
CON IL SUO CUORE E CON 
CORAGGIO VA DA GESU’ (MA DI 
NOTTE PER NON FARSI 
SCOPRIRE)  PERCHE’ SENTE CHE 
GESU‘ E’ BUONO, CHE VIENE DA 
DIO E CHE HA DA INSEGNARE 
TANTO. IN QUELL’INCONTRO 
GESU’ GLI DICE CHE DEVE 
FIDARSI DELLO SPIRITO CHE E’ 
DIO IN MEZZO A NOI. QUESTA 
PRESENZA E’ COME IL VENTO: 
NON PUOI CAPIRE DA DOVE 
VIENE O DOVE VA MA SOLO PUOI 
SEGUIRLO E LASCIARTI 
GUIDARE!
PER FARLO -GESU’ USERA’ 
QUESTE PAROLE- OCCORRE 
RINASCERE DALL’ALTO.
MA NICODEMO NON CAPIRA’ E 
FINIRA’ COL CHIEDERSI... COME 
POSSO TORNARE NELLA PANCIA 
DI MIA MADRE???

battesimo e cresima
sono sacrament che hanno il potere ed il 

dono di farci rinascere dall’alto. e’ il modo 
di gesu’, nel vangelo di giovanni, per dirci 
che nella nostra vita, gia’ ora, possiamo 

rinascere di nuovo: significa che ci viene 
data forza, nello spirito, doni e spinta per 
essere gente che fa il mondo bello, capace 

di amore e di pace prima di tutto facendo 
nuovi, rispetto a molti, i nostri modi e le 

nostre parole!

gente contenta
sono nuovo, rinato, ma lo 

sono se oltre a lamentarmi 
comincio ad essere una 

persona grata per quello 
che e’, contenta per quello 
che e’, fiera di quello che e’

nella 

cresima
ecco come si rinasce 

dall’alto

gente umile
sono nuovo, rinato, ma lo 

sono se scelgo di 
contrastare in me e negli 

altri i picchi di arroganza che 
ogni tanto saltano fuori

gente che prova
sono nuovo, rinato, ma lo 

sono se provo a fare la mia 
parte, se provo ad essere 

fedele alla preghiera, al 
vangelo vissuto, al rispetto, 

alla carita’, alla verita’

gente vera
sono nuovo, rinato, ma lo 

sono se non cerco in tutti i 
modi di essere diverso da 

quello che sono, cercando 
solo apparenza o solo 

esteriorita’ 





atti degli apostoli

LUCA EVANGELISTA NON FU 
DIRETTAMENTE DISCEPOLO DI  GESU’: 
PROBABILMENTE CONOBBE I DISCEPOLI 
E PIAN PIANO COMINCIO’ A CONOSCERE 
SEMPRE MEGLIO GESU’ E LA SUA PAROLA 
GRAZIE ALLO STARE CON LORO. IN 
PARTICOLARE SI MISE MOLTO IN 
ASCOLTO DI UN EBREO CONVERTITO AL 
CRISTIANESIMO, OVVERO SAULO DI 
TARSO CHE, DA CRISTIANO PRESE IL 
NOME DI PAOLO, 

SAN PAOLO APOSTOLO

NATO PROBABILMENTE NELLA CITTA’ DI 
ANTIOCHIA, LONTANO DALLA TERRA DI 
ISRAELE, NON CONOSCEVA NULLA DI 
QUELLA CHE NOI OGGI CHIAMIAMO 
BIBBIA. ERA INFATTI CRESCIUTO IN 
UNA FAMIGLIA PAGANA. DI 
PROFESSIONE PROBABILMENTE FACEVA 
IL MEDICO E CONOSCEVA MOLTO BENE 
LA LINGUA GRECA CON LA QUALE 
SCRISSE DUE TESTI PER NOI 
FONDAMENTALI

IL VANGELO SECONDO LUCA
RACCONTANDO QUANTO DETTOGLI 
DAGLI APOSTOLI E DAI CRISTIANI 
CONOSCIUTI E

GLI ATTI DEGLI APOSTOLI
CHE LUI DEDICA A TEOFILO: LA PERSONA 
NON ESISTE DAVVERO. E’ UN 
SOPRANNOME CHE SIGNIFICA “COLUI 
CHE AMA DIO”. E’ COME SE DICESSE: 
“QUESTO TESTO E’ UN PERCORSO, BEN 
ORDINATO, DATO A CHI CERCA DIO PER 
AMARLO”!

GLI ATTI DEGLI APOSTOLI RACCONTANO 
LA VITA DEI PRIMI CRISTIANI, IL LORO 
INSEGNAMENTO E COME DA 
GERUSALEMME RAGGIUNSERO IL MONDO 
INTERO, ALLORA CONOSCIUTO

SAN LUCA
EVANGELISTA

spirito santo
e’ il vero protagonista 

seppur “nascosto” di questi 
atti: grazie alla forza che 

infonde come fuoco a 
pentecose, lo spirito santo 

che e’ dio che agisce in 
mezzo agli uomini e con gli 

uomini, trasforma, rende 
coraggiosi e capace di 
miracoli gli apostoli!

I PROTAGONISTI
DEGLI ATTI

atti non parole
gli atti degli apostoli 

portano il nome di atti 
perche’ ci mostrano come 

misero in pratica il vangelo: 
sono stimolo per noi

la prima comunita’
gli apostoli formano una 

prima comunita’ che si 
allarga di giorno in giorno. 

scelgono di vivere 
condividendo tutto e 
servendo i bisognosi

san pietro
diventa guida, forza, 

riferimento della prima 
comunita’ cristiana 

nata a gerusalemme. 
sopporta persecuzioni 

ed aiuta le comunita’ 
cristiane in israele

san paolo
dopo la sua conversione per 

intervento diretto di gesu’ 
mentre andava a damasco. si 

occupera’ di 
portare il vangelo 

in tutto il mondo, 
finendo in mille guai



la pentecoste
nasce la chiesa di tutti









Atti 2, 42-47
rileggete il testo degli atti che 
descrive la prima comunita’

GERUSALEMME
LA PRIMA CHIESA NASCE CON GESU’ E 
GLI APOSTOLI E PIAN PIANO SI 
ALLARGA. LA PRIMA COMUNITA’ 
ALLARGATA E’ A GERUSALEMME. MA 
VERRA’ PERSEGUITATA COME “SETTA”

IN QUESTO TESTO CI VIENE DETTO 
COME VIVE LA PRIMA COMUNITA’ 
CRISTIANA

ASSIDUI NELL‘ASCOLTO
I PRIMI CRISTIANI NON SI SENTONO 
MAI “ABBASTANZA” PRONTI NE’ SI 
DICONO GIA’ A POSTO PER QUELLO CHE 
RIGUARDA L’IMPARARE. COSI’ OGNI 
GIORNO ASCOLTANO GLI APOSTOLI 
CHE RACCONTANO GESU’, LA SUA 
PAROLA, LA SUA PRESENZA, I SUOI 
MIRACOLI E LA SUA PASQUA.

UNITI IN FRATERNITA’
I PRIMI CRISTIANI FANNO DI TUTTO 
PER VIVERE QUANTO CHIESTO DA 
GESU‘ CHE DICE: “AMATEVI GLI UNI 
GLI ALTRI”. E COSI’ FANNO, COME 
POSSONO, MA CERCANO DI TRATTARSI 
TUTTI COME FRATELLI.

FEDELI A PREGHIERA E MESSA
I PRIMI DISCEPOLI SANNO CHE GESU’ 
E’ SEMPRE CON LORO E LA SUA 
PRESENZA, NEL DONO DELLO SPIRITO, 
NON MANCA MAI COSI OGNI GIORNO 
RIPRENDONO I FATTI DELL’ULTIMA 
CENA OVVERO CELEBRANO LE PRIME 
MESSE, ASCOLTANDO L’INVITO DI 
GESU’ “FATE QUESTO IN MEMORIA DI 
ME” ED “IO SARO’ CON VOI”. IN 
QUELLA PREGHIERA E IN QUELLA MESSA 
QUOTIDIANA SANNO E SENTONO CHE 
GESU’ E’ PRESENTE CON LORO E 
TROVANO FORZA E CORAGGIO.

prima chiesa ECCO COME VIVONO 
CON TUTTI

CONDIVIDONO  
IL PANE

OGNI COMUNITA’ CI SONO 
RICCHI E CI SONO POVERI. LA 

PRIMA COMUNITA’ SUPERA 
COSI’ L’OSTACOLO: IL CIBO DI 
UNO E’ CONDIVISO CON TUTTI

CONDIVIDONO  
LE RICCHEZZE

OGNI COMUNITA’ CI SONO 
RICCHI E CI SONO POVERI. LA 

PRIMA COMUNITA’ SUPERA 
COSI’ VIENE PORTATA AL 

CENTRO E CONDIVISO OGNI 
SOLDO E PROPRIETA’

STANNO CON TUTTI 
E SONO GIOIOSI

I PRIMI CRISTIANI VANNO AL 
TEMPO, CON GLI EBREI, 

CERCANO DI ANDARE 
D’ACCORDO CON TUTTI E CHI LI 

INCONTRA LI VEDE GIOIOSI E 
SIMPATICI

secondo te: tu e noi 

siamo ancora cosi?

vivere il vangelo
significa scegliere un modo di 

vita bello, cercando e 
seguendo gesu’ ogni giorno 

per crescere anche nel modo 
di vivere tra noi. e’ cosi’ 

brutto vivere cercando di 
andare d’accordo, trattando 

ed essendo trattati bene da 
tutti, aiutando chi ha 

bisogno o essere aiutati 
quando serve?

questo e’ il vangelo
questa e’ la chiesa di gesu’
che prende forza a partire 
dalla messa e dal vangelo



Mc 14, 66-73
rileggete il testo del 
rinnegamento di pietro

sommo sacerdote
uno dei primi posti in cui gesu’ e’ 
portato, dopo essere stato 
catturato nell’orto degli ulivi, e’ 
la casa del sommo sacerdote per 
essere processato per bestemmia!

IN QUESTO TESTO ci viene 
raccontato sia come viene trattato 
da gesu’ -male- sia cosa fa’ pietro 
che cerca di seguire gesu’ da 
lontano, di nascosto. ricorda che 
poche ore prima di questi fatti 
pietro aveva promesso di seguire 
gesu’ fino in fondo, senza paura ma 
gesu’ lo aveva stoppato dicendo che 
lo avrebbe rinnegato prima del 
terzo canto del gallo....

non so e non capisco
appena una serva lo riconosce gli 
dice chiaramente di sapere che lui 
sta con gesu‘... ma pietro fa il finto 
tonto per evitare guai. ed un gallo 
canta.

nego’ di nuovo
poiche‘ la serva insiste e a tutti 
dice che pietro e’ uno dei discepoli, 
lui con forza torna a negare.

impreco‘
poiche‘ ora tutti insistono di averlo 
riconosciuto pietro con forza 
torna a negare. anzi inizia anche ad 
imprecare e dire “non conosco 
quell‘uomo”: non lo chiama piu’ 
nemmeno maestro o signore. ed il 
gallo canto’ per la seconda volta, 
come aveva preannunciato gesu’. ed 
in quel momento pietro scoppia a 
piangere. ma ormai e’ tardi!

guai con la croce
difficile 
seguire 

gesu’
ascoltare gesu’ 

o trovare del 
tempo per 

cercarlo e stare 
con lui anche 

solo con un po’ 
di preghiera e’ 

complicato per molti di noi. 
siamo abituati a toccare, 
vedere, andare di fretta, 

avere mille cose da fare in 
poco tempo...

seguire gesu’ e’ un po’ fuori 
dagli schemi di tutti i giorni. 
ma anche salire su un aereo 
lo e’, anche andare a vivere 
all’estero lo e’... eppure si 
riesce. perche’? perche’ si 

impara a prendere il ritmo, a 
scoprire le cose. basta 

essere costanti  

difficile 
farlo da soli

a volte, oltre la poca 
voglia e le tante 

scuse che ci piacciono 
davvero tanto, il 

difficile nel seguire gesu’ e’ il 
trattamento che alcuni ci 

riservano: prendono in giro 
chi va in chiesa o a 

catechismo, prendono in giro 
e banalizzano chi va a messa 

o in chiesa e cosi pur di non 
perdere qualche amico o 

passare per deficienti
facciamo come dicono loro.

anche pietro ci e’ cascato 
perche’ e’ brutto fare 

“brutta figura”. ma la nostra 
vita non dovrebbe deciderla 

chi alza la voce o ci prende in 
giro ma il nostro cuore e chi 

ci da con amore buoni 
consigli



	

	



QUESTA TAPPA DELL’ANNO 
LITURGICO SI CHIAMA 

QUARESIMA
ED E’ UN TEMPO DI CIRCA 40 
GIORNI DA CUI PRENDE IL 
NOME. QUESTO NUMERO 
RICORDA I 40 ANNI DEL 
POPOLO DI ISRAELE NEL 
DESERTO ED I 40 GIORNI 
PASSATI DA GESU’ NEL 
DESERTO. QUESTO TEMPO 
INIZIA CON IL MERCOLEDI 
DELLE CENERI

COLORE VIOLA
COME DURANTE IL TEMPO DI 
AVVENTO ANCHE LA QUARESIMA USA 
IL COLORE VIOLA

IL COLORE VIOLA
HA DIVERSI 

SIGNIFICATI COME 
VISTO IN AVVENTO. NEL 

TEMPO DI QUARESIMA SERVE 
ANCHE A SOTTOLINEARE IL BUIO 

CHE VIENE CREATO QUANDO IL 
MALE VUOLE ESSERE PIU’ FORTE. 
MOLTE VOLTE IL MALE SI ANNIDA 
DENTRO DI NOI SOTTOFORMA DI 

INVIDIA, DI PERMALOSITA’, DI 
EGOISMO, DI CATTIVERIA.... PER 

QUESTO SERVE CAMBIARE 
QUALCOSA, MAGARI FACENDO 
ANCHE UN PO’ DI FATICA E SE 

SERVE DI SACRIFICIO. IL VIOLA 

COSI RAPPRESENTA ANCHE LA 
PENITENZA

CHE SI FA ANCHE CON DIGIUNO, 
PIU’ PREGHIERA E USANDO CARITA’ 

IN MODO PRATICO OVVERO 
DONANDO QUALCOSA (TEMPO, 

SOLDI, ATTENZIONI...)

in quaresima si da 
molta attenzione a 
gesu’ che ama fino a 
donare tutta la sua 
vita che avviene 

sulla croce

la quaresima inizia 
con un gesto 
antico peniteniale 
che e’ quello di 

farsi cospargere la testa 
con cenere
a ricordarci l’umilta’ ed il 
pentimento



L’ULTIMA PARTE DELLA QUARESIMA 
PRENDE IL NOME DI

SETTIMANA
SANTA 

E RIPERCORRE LE TAPPE 
FONDAMENTALI DI GESU’ A 

GERUSALEMME: DAL SUO INGRESSO 
SOLENNE A GERUSALEMME, 

ALL’ULTIMA CENA, ALLA 
CROCIFISSIONE FINO ALLA MORTE 

IN CROCE E LA DEPOSIZIONE NEL 
SEPOLCRO... I FATTI CHE PRENDONO 

INSIEME IL NOME DI

PASSIONE DI GESU’
E CHE SI CONCLUDONO CON IL 

GRANDISSIMO E MERAVIGLIOSO 
DONO MIRACOLO DELLA SUA

RESURREZIONE

DOMENICA DELLE PALME
GESU’ ENTRA IN GERUSALEMME
ACCLAMATO DA TUTTI

GIOVEDI SANTO
GESU’ DONA L’EUCARESTIA AI SUOI
DISCEPOLI E A TUTTI ED IN QUELLA
EUCARESTIA SI DONA A TUTTI

DOMENICA DELLE PALME
GESU’ ENTRA IN GERUSALEMME
ACCLAMATO DA TUTTI

VENERDI SANTO
GESU’ UMILIATO, PICCHIATO E 
CONDANNATO A MORTE MUORE SULLA
CROCE PER AMORE E PERDONANDO

SABATO SANTO
GESU’ DEPOSTO DALLA CROCE VIENE 
SEPOLTO IN UN SEPOLCRO SCAVATO 
NELLA PIETRA CHIUSO DA UN MASSO



IL TEMPO DI QUARESIMA 
SEMBRA LUNGO: 40 
GIORNI! MA PENSATE CHE 
RICORDA UN PERIODO 
MOLTO PIU’ LUNGO: 40 
ANNI!
QUESTO E’ IL NUMERO 
DEGLI ANNI CHE IL 
POPOLO DI 
ISRAELE VAGO’ IN MEZZO
AL DESERTO DOPO ESSERE
USCITO DALL’EGITTO
GRAZIE AI GRANDI
MIRACOLI COMPIUTI DA
DIO ED ALL’AIUTO DI UN
UOMO STRAORDINARIO
CHIAMATO MOSE’, MANDATO
DA DIO.
LA QUARESIMA RICORDA 
CHE SERVE FAR DELLA
FATICA PER ARRIVARE AD
UNA META.
PER IL POPOLO DI DIO
ERA LA TERRA PROMESSA
DOVE TORNARE A VIVERE
FELICI.
PER NOI SONO I GIORNI
DI PASQUA CHE DOBBIAMO
VIVERE BENE

ANCHE GESU’ HA FATTO UNA 
“QUARESIMA” TUTTA SUA! 
PRIMA DI ANDARE AD 
ANNUNCIARE IL VANGELO 
SI ERA RITIRATO PER 40 
GIORNI IN SILENZIO E 
PREGHIERA, NEL DESERTO, 
FACENDO ANCHE DIGIUNO 
PER IMPARARE A 
CONCENTRARSI SULLA 
PAROLA DI DIO. IN QUEL 
PERIODO IN DIAVOLO 
CERCO’ DI FARGLI 
CAMBIARE IDEA. MA 
PERSE!



in quaresima ci viene fatto l'invito a dare 
un pizzico di spazio in più' alla preghiera. 
mettiti d'accordo con i tuoi catechisti per 
un piccolo impegno da prenderti. e sii 
fedele alla messa

in quaresima ci viene data l'occasione e un 
motivo in più' per mettere in pratica la parola di 
gesu. nel vangelo spesso si parla di elemosina: 
dare qualcosa a qualcuno. il termine migliore 
e' carita'. mettiti d'accordo con i tuoi catechisti 
per aiutare qualcuno. comincia con il prenderti 
più cura dei tuoi nonni

la quaresima e' anche il tempo di conoscere 
parole come sacrifico e rinuncia. e' quello 

sforzo che ci aiuta a non pretendere troppo, a 
ringraziare di più', ad essere meno golosi e a non 

perdere tempo inutilmente. anzi, quel piccolo 
tempo che guadagni spendilo con qualcuno. 

mettiti d'accordo con i tuoi catechisti per 
immaginare una piccola rinuncia da fare almeno 

una volta in tutta quaresima



guardare oltre
significa non misurare le cose 
solo con la fatica ma riuscire 
ad immaginare il frutto. se tu 

guardi solo la fatica ti 
arrenderai presto  e non 

capirai piu’ che con la 
perseveranza diventerai 

prezioso perche’ pieno della 
forza dello spirito, capace di 
cambiare il mondo con il tuo 

amore e la sua forza, 
crescendo nella verita’ e non 

nelle apparenze, investendo 
sul tuo cuore oltre che sul 
tuo aspetto. e’ 

come vedere 
l’impasto di un 

dolce buonissimo 
non ancora 

cotto e buttarlo 
via perche’ non si 

capisce che non e’ 
ancora finito: chi 

lo fa e’ tonto

sotto la croce 
solo maria e 

giovanni
stare con gesu’ a volte sembra 
stare dalla parte sbagliata: a 

noi piace il casino, vincere 
sempre, fare quello che ci pare, 
mandare a quel paese chi non ci 
piace, essere importanti, essere 
al centro dell’attenzione, fare 

sempre di testa nostra.... ma 
stare con gesu’ significa spesso 

fare il contrario di tutto 
questo. e quando bisogna fare 

delle scelte spesso si rinuncia a 
gesu’. ma non e’ furba come 

cosa! anche i discepoli si erano 
persi. quando gesu’ viene 

caricato della croce tutti 
scappano. sotto la croce c’e’ 

solo maria e l’apostolo 
giovanni. stare con gesu’ e’ 

faticoso ma solo se non riesci a 
guardare oltre!

sapevi che anche gesu’

voleva tirarsi indietro
ed evitare la croce?
e‘ successo nell’orto degli ulivi 
quando, pregando, ha chiesto al 
padre di allontanare la croce 
dalla sua vita.

la croce, la fatica, 
l‘umiliazione
non piacciono a nessuno e 
nessuno le vuole. nemmeno gesu’ 
che tanto meno la chiede a te.
ma ci sono cose che costano 
fatica e si possono fare solo 
facendo fatica.

infatti gesu‘ pensando a quanto 
quella croce avrebbe prodotto 
ovvero vita eterna per tutti e 
liberazione dal peccato, 
nonostante la fatica 

sceglie di andare fino in 
fondo e di morire in croce
non perche’ fosse facile, non 
perche’ gli piacesse ma perche’ 
era utile, anzi, necessario per noi.

la fatica non si sceglie come 
meta. se si possono evitare le 
umiliazioni e le prese in giro 
allora bisogna farlo. ma se per 
farlo si rinuncia a qualcosa di 
importante o si perde 
un’occasione di bene o si perde lo 
stare con gesu’ allora e’ 
un’occasione persa ed una piccola 
o grande sconfitta



PANE SPEZZATO
NELLA MESSA IL PANE (CHE NOI CHIA-
MIAMO OSTIA, PAROLA CHE SIGNIFICA 
SACRIFICIO) E’ IL CORPO DI GESU’. QUEL 
PANE, DURANTE IL CANTO “AGNELLO DI 
DIO” VIENE SPEZZATO. E’ IL CORPO DI 
GESU’ CHE SI DONA SULLA CROCE PER 
AMORE

VINO VERSATO
NELLA MESSA IL VINO E’ IL SANGUE DI 
GESU’. QUEL VINO VIENE VERSATO. E’ IL 
SANGUE DI GESU’ VERSATO SULLA 
CROCE, PER AMORE. E’ TUTTA LA SUA 
PREMURA, TUTTA LA SUA FORZA, TUTTO IL 
SUO AMORE CHE VIENE SPESO PER NOI 
FINO ALL’ULTIMA GOCCIA!

AGNELLO DI DIO
NELLA MESSA

Il Corpo di Gesù viene spezzato dai chiodi, 
dalla corona di spine e dalle frustate; 
nell’Eucarestia il Pane per questo viene spez-
zato e per questo che il vino viene Versato. 
Gesù, messo in croce senza colpa, è come 
l’Agnello che si usava nei Sacrifici: il suo 
dono, il suo Sangue cancellava i peccati.

Nei giorni dell’Esodo, quando il 
Popolo di Israele era ancora schiavo 
in Egitto, una notte passò l’Ange-
lo della Morte per punire i malva-
gi. Mosè avvisò tutti di fare come 
Dio gli aveva detto ovvero di usare 
il sangue di un Agnello e bagnare 
con questo gli stipiti delle porte. 
L’Angelo della Morte, vedendo 
quel sangue, non entrava in 
quella casa. Insomma: il Sangue 
di un agnello salvava dalla 
morte. Proprio quello che fa Gesù 
morendo in Croce.



COMUNIONE
Nella Messa (e quindi anche 
nella Comunione)viviamo e 
riceviamo tutto Gesù mentre 
Ama, Annuncia, Salva, fa Mi-
racoli, Accoglie, Dona e si Dona!

Dopo il Segno di Croce
segue l’Atto penitenziale

E’ ascoltare Gesù che 
dice che Dio è vicino a 
tutti noi, come tanti spe-
ravano quindi sarà bello 
buttar via il peggio di 
noi. Per questo dice Con-
vertitevi

...contenti per il Signore 
prima si canta il Gloria 
poi ci si mette in ascolto 
della  Parola di DIo..

E’ sederci come faceva la 
folla e, con loro, ascoltare 
la Parola di Dio che ha il 
suo culmine nell’ascolto 
del  Vangelo

E’ fare come i discepoli di 
Emmaus che si fanno 
spiegare da Gesù tutto 
quello che hanno sentito 
nella Parola di Dio

...la Parola di Dio va
sempre ascoltata ma è
utile capirla. Per questo 
il prete la spiega nella
Omelia..

...dopo la Spiegazione
della Parola di Dio
diciamo che ci fidiamo
del Signore e lo facciamo
con il  Credo..

E’ fare un atto di fiducia 
al Signore come fece 
Pietro che uscì a pescare, 
pur non avendo preso 
nulla, solo fidandosi 
della Parola di Gesù



...detto che crediamo
in Lui ora mettiamo in
pratica questa fiducia
con la  Preghiera dei
Fedeli..

E’ stare a fianco a Gesù 
per pregare Lui e pregare 
con lui come provarono a 
fare i discepoli colpiti dal 
come pregava Gesù!

...poi si porta all’altare
il pane ed il vino perchè 
diventino un dono per
tutti nell’  Offertorio..

E’ condividere con Gesù 
ciò che siamo e ciò che ab-
biamo (anche nel cesti-
no) come i discepoli che 
portarono i 5 pani ed i 2 
pesci!

...il pane ed il vino per
attraverso il prete e la 
forza dello Spirito 
Santo diventano Gesù
nella  Consacrazione..

E’ il momento in cui 
viene portati dentro 
l’ultima Cena mentre 
Gesù  si rende presente 
nel Pane e Vino

...prima di ricevere Gesù
si prega come Lui ci ha
insegnato: il Padre 
Nostro e poi, proprio
perchè figli dell’unico
Padre, ci ricordiamo di
essere tutti fratelli nello
 scambio della Pace

E’ il momento che ci 
aiuta ad essere figli 
come ci ha insegnato 
Gesù

E’ il momento di Gesù 
che come ai discepoli ci 
insegna il comanda-
mento dell’Amarci!

...si prosegue prima con
l’Agnello di Dio poi con 
il riceverlo nella 
Comunione

Quando il pane viene 
spezzato è il momento in 
cui Gesù Ama fino amo-
rire tutti noi donandosi 
in Croce!

...dopo la Preghiera finale
e la Benedizione il prete
dice Andate in Pace 

E’ il momento che ci fa 
sentire la voce di Gesù 
risorto che, dopo aver dato 
Pace ai suoi discepoli 
chiede di ANDARE ad an-
nunciare il Vangelo



il popolo di israele di 
cui faceva parte anche 
gesu', molto tempo 
prima che lui nascesse 
fu fatto schiavo dagli 
egiziani e portato a 
lavorare in egitto. un 
giorno pero' dio chiese a 
noe', che era di israele 
ma era stato cresciuto 
dalla figlia del faraone, 
il re d'Egitto, di 
liberare il suo popolo. 
alla fine dio convinse ed 
aiuto' mose' che pur 
litigando con il faraone 
riuscì' a far fuggire il 
suo popolo. dio lo 
aiuto' con un miracolo 
enorme: apri' in due il 
mar rosso. e' il 
passaggio dalla 
schiavitù' alla liberta'

ma il passaggio più' 
grande e' quello 
fatto da gesu' che 
passa dalla croce 
al cielo, dalla 
morte alla vita 
(nella 
resurrezione) e 
promette di fare 
anche a noi, un 
giorno, questo 
dono! in più', con la 
sua morte e 
resurrezione gesu' 
ci fa passare 
dall'avere dei 
peccati ad avere
il perdono
e la gioia!



Mt 9,18-26
rileggete il vangelo della donna 
emorroissa

emorroissa
la donna del vangelo soffre di una 
grave malattia che le fa perdere 
continuamente sangue. nel mondo 
antico e’ come dire che questa 
donna sta morendo un giorno dopo 
l’altro, senza soluzioni

IN QUESTO vangelo gesu’ compie un 
miracolo quasi “senza 
accorgersene”: basta solo il 
tocco di una donna malata che 
sfiora il suo mantello per compiere 
quello che diventa un grande 
miracolo che salva la vita.
al centro c‘e’ questa donna e le 
sue caratteristiche:

desidera davvero
sente che gesu’ sta passando e 
non vuole perdere l’occasione. in 
teoria chi era malato come lei 
aveva il divieto di uscire di casa ma 
lei crede a tal punto che gesu’ 
possa cambiarle la vita che rischia 
il tutto per tutto: pur debole e pur 
a rischio di condanna (la legge 
prevedeva le frustate per chi non 
rispettava le regole) quella donna 
va da gesu’ piena di speranza

si accosto‘
il suo desiderio la spinge ad 
avvicinarsi e non stare lontano, a 
fare un passo in piu’

tocco‘ il mantello
e’ cosi’ rispettosa che non vuole 
disturbare: si accontenta di 
toccare il mantello. e questo 
basta!

il credo credere
e’ quell‘atto di coraggio, di 

fede e di abbandono in cui
ci si mette alla ricerca di 

gesu’ nella certezza di 
poterlo trovare 

seguendo le sue tracce
a volte e‘ difficile, a volte e’ piu‘ 
facile ma credere e’ un cammino 
che non si butta via facilmente. 

significa avere un po‘ di 
desiderio, accettare un po’ di 

fatica, desiderare anche solo di 
sfiorare la vita di gesu‘. 

quando accade,  tutto cambia!

credere
e’ per noi significa fare un 
doppio esercizio: fidarci e 

metterci alla ricerca di gesu‘ 
imparando a fidarci degli 

apostoli e chi li ha seguiti
non non incontriamo gesu’ 

allo stesso modo con cui lo 
fecero gli apostoli. noi lo 
incontriamo attraverso la 

loro parola, la loro 
testimonianza sapendo che 

pur di dire a tutti queste cose 
non hanno avuto paura di 

farsi uccidere (sono martiri).

nei secoli per non perdere 
l’insegnamento degli apostoli 

fu fatto come “un riassunto” 
dei punti principali imparati da 

gesu’, ricordati dagli apostoli 
e ritrovati nella bibbia. 
questo riassunto prese 

anticamente il nome di

simbolo apostolico
sapendo che la parola 

simbolo in greco significava 
mettere insieme.... il simbolo e’ 

mettere insieme le cose 
principali su dio come imparate 

da gesu’ 
attraverso gli 

apostoli. noi lo 
chiamiamo 

semplicemente 
credo 



il testo piu’ antico 
del credo viene 
detto credo 
apostolico
ed e‘ piu’ corto ed essenziale di 
quello che usiamo di solito 
perche‘ il primo usato, grazie 
all’annuncio fatto dagli 
apostoli.

io credo in Dio, 
Padre onnipotente,
Creatore 
del cielo e della terra.
E in Gesu‘ Cristo,
Suo unico Figlio, 
nostro Signore,
il quale fu concepito 
di Spirito Santo
nacque da Maria Vergine,
pati’ sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso,
morì e fu sepolto; 
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscito’ 
da morte;
sali‘ al cielo, 
siede alla destra
di Dio Padre onnipotente:
di la’ verra’ a giudicare i 
vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione 
della carne,
la vita eterna.
Amen.

questo testo e’ il punto di 
riferimento, la carta di 
identita’ dei cristiani da quasi 
duemila anni: questo e’ in modo 
essenziale cio’ che i cristiani 
credono e provano a vivere

inizia con “io”
per ricordare che siamo 

comunita’ e la comunita’ e’ 
fatta dal cuore di 

ciascuno. tu conti e le 
tue scelte fanno la 

differenza sempre. con i 
tuoi si la comunita’ 

cresce!

aggiunge credo
per ricordare che si fa un atto 

di fede, di abbandono, di 
fiducia. ci si lascia 

prendere per mano nel 
cammino di fede e’ come 

dire che ci si butta!.

“spiega” dio
dicendoci prima di tutto che e’ 
padre e quindi siamo in buone 

mani e che a lui niente e’ 
impossibile (onnipotente) e 

quindi possiamo sempre 
sperare e sapere che non 

siamo meglio di lui e che 
anzi alla base di ogni 
cosa alla fine c’e’ lui: 

ecco perche’ lo si chiama 
creatore

riassume gesu’
dicendoci tutto di lui: 

concepito, nato, morto 
ma soprattutto risorto 

da morte: questo e’ il 
massimo.

ci parla di spirito
chiedendoci di credere 

in lui, senza 
aggiungere altro

ci dona la chiesa
e attraverso lei tutto 

cio’ che possiamo 
ricevere, scoprire, 

amare e ridonare



nel credo
e’ come se ti fosse data una 
mappa o una cartina stradale: 
niente di piu’. il percorso per 
attraversala tutto resta tuo.

e’ come se tu fossi il 
pilota di una 

macchina: la 
strada c’e’, la 
macchina pure 
ora dipende da 
te fare della 

strada

seguendo il credo
tu hai una mappa e sai quale 
direzione prendere, a patto 
che tu decida di mettere la 
prima e spingere sul gas. ma 
lungo questo percorso avrai 
sempre piu’ di un aiuto come i 
cartelli stradali: non 
decidono per te ma ti 
ricordano la direzione. nel 

percorso di fede i 
cartelli stradali 
sono l’esempio dei 
santi, dei martiri, 
l’esempio delle 
persone che ti 
stanno attorno, i 
loro consigli, le 
loro spiegazioni, il 
loro spingerti....

lungo il percorso
occorrera’ avere sufficiente 
benzina per andare avanti 
perche’ si consuma molto su 
questa strada che chiede 
impegno, costanza, scelte e a 
volte fatica, insieme a tanta 
pace e speranza e verita’. cosi 

sara’ necessario 
fare benzina ovvero 
avere una preghiera 
costante, vivere la 
messa e affidarsi a 
maria

di tanto in tanto
e’ bene controllare a che 
punto e’ la macchina perche’ 
puo’ capitare che sotto sforzo 
qualche bullone si allenti. 
occorre quindi fare un bel chek 
up della macchina. nel cammino 

di fede si chiama 
esame di coscienza e 
ti aiuta a 
comprendere 
quanto e come stai 
andando avanti

e se....
e se durante il cammino sbagli 
stradi, ti perdi, vai fuori 
perche’ puo‘ accadere non devi 
minimamente preoccuparti. 
ascolta i buoni consigli di chi 
ti sta accanto, ritorna a 
pregare con cuore sveglio, 
prendi piccole decisioni 
importanti e al bisogno fatti 
rimettere in strada da un 
buon carroattrezzi ovvero il 
sacramento della 
confessione che non solo 

dona il perdono 
ma anche la 
grazia di 
ripartire presto 
e con grinta

IL BATTESIMO
CHE CI RENDE IN PIENEZZA
SUOI FIGLI E CI LIBERA
DALLA FORZA DEL MALE

RIBILANCIANDO TUTTO 
CON IL DONO DELLO SPIRITO

CHE CI FA CHIAMARE DIO PADRE

LA CRESIMA
CHE CI CONFERMA

NEI DONI DEL
BATTESIMO E CI RENDE
FORTI DELLO SPIRITO

SE VOGLIAMO

ricordi?
il credo e’ il riferimento
di questi due sacramenti



e’ dagli apostoli, da cui 
abbiamo ricevuto il credo, che 
impariamo ad essere e siamo

chiesa
da loro scopriamo prima di 
tutto come la voleva gesu’

Gv 13, 34-35
rileggete le parole di gesu’ ai 
discepoli nell’ultima cena

comandamento
nel linguaggio dell’evangelista 
giovanni non e’ semplicemente 
inteso come lo intendiamo noi: qui 
significa che ogni parola di gesu’ se 
creduta ci spinge con forza a 
vivere in un determinato modo per 
passare dalle parole ai fatti

IN QUESTO vangelo gesu’ affida un 
compito molto chiaro ai discepoli:

amatevi gli uni gli altri
il discepolo di gesu’ e’ prima di 
tutto colui che si rapporta con gli 
altri cercando la via dell’amore, 
del voler bene e quindi del 
rispetto, dell’aiuto e del perdono.

come ho fatto io
il metro di misura gesu’ lo da 
chiedendo di pensare a lui. non 
siamo noi a poter dire: “ho amato 
abbastanza” ma, se discepoli, ci 
riferiamo a come ama gesu’: con 
tutto se’ stesso, sempre e fino in 
fondo.

da questo sapranno
il modo per essere chiesa e 
diventare segno, aiuto, dono per 
gli altri e’ sforzarsi in tutto 
questo. la chiesa dei discepoli e’ 
quella che si sforza di amare come 
e con gesu’

chiesa di gesu’

PIETRO
CHE E’ IL PRIMO ED IL PIU’ 

IMPORTANTE DEGLI APOSTOLI 
MA SI OPPONE A GESU’ QUANDO 
PARLA DI CROCE, LO RINNEGA E 

SOTTO LA CROCE NON C’E’! 
VOLER BENE A CHI SCAPPA NEL 

BISOGNO E’ COMPLICATO! 
PIETRO POI RIMEDIERA’ E 

DIVENTERA’ PUNTO DI 
RIFERIMENTO PER TUTTI 

PERCHE’ ESSERE MOLTO 
AMATI TI CAMBIA!

ricorda che il comandamento di 
volersi bene e’ dato alla prima 
chiesa, quella formata solo dai 

discepoli... gente in gamba ma 
non perfetta! volersi bene non 

e’ mai semplice. PENSA A....

GIACOMO E 
GIOVANNI

DUE FRATELLI CHE SEGUONO 
GESU’ MA HANNO UN 

CARATTERE PESSIMO E 
SI ARRABIANO CON 

POCO. MA CON GESU’ 
CAMBIERANNO

TOMMASO
CHE HA SEMPRE MOLTI 
DUBBI E FA FATICA A 

FIDARSI DEGLI ALTRI. 
PRESTO CAMBIERA’ 

TOTALMENTE E DIVENTERA’ 
DISCEPOLO FINO A MORIRE

GIUDA ISCARIOTA
FORSE E’ IL DISCEPOLO PIU’ 
CONOSCIUTO. SEGUE GESU’, 
ALMENO ALL’INIZIO, MA POI 

PREFERISCE LA VIA DEL MALE 
DAL FURTO ALLA FURBIZIA. 

GESU’ LO CONOSCEVA 
BENE E SAPEVA CHE LO 

AVREBBE TRADITO MA LO 
HA VOLUTO CON SE’ 

PERCHE’ AMARE 
SIGNFICA AMARE TUTTI 

E PERDONARE SEMPRE



a che livello e’ la 
tua capacita‘ di

amare
chi ti sta attorno 

e gesu’?

PRIMA DI TUTTO IO
se le cose vanno bene 

a me allora si fanno; 
gli altri si adattano o 

aspettano che io abbia 
finito

prima io poi...
quando sono a 
posto io posso 

pensare agli altri 
ma gli altri sono 
quelli che decido 

io non tutti

noi
io sono 

prezioso ma 
gli altri che mi 

circondano merita un 
po’ del mio tempo. 

rinuncio a qualcos per 
loro e mi impegno 

almeno con amici e 
famiglia

molti 
di noi

 sono prezioso ma 
chi mi sta vicino merita 

tanto: do il mio rispetto a 
tutti, l’amore verso chi 

riesco partendo da 
amici e famiglia

tutti noi
io sono 

prezioso ma lo 
sono anche gli altri. non 

solo rispetto tutti ma cerco 
di fare il primo passo verso chi 

e’ isolato e con gli amici e 
la famiglia faccio la 

differenza!

tutti 
sempre

tutti siamo preziosi 
per questo faccio del 

mio meglio verso 
tutti, a casa, con gli 

amici, con tutti tanto 
da fare il primo passo 

per aiutare o 
perdonare

tutti prima
desidero donare 
tutta la mia vita 
per vedere felici 
gli altri, a 
qualunque costo 
pur di amare tutti

LA CHIESA VOLUTA DA GESU’, NATA DAGLI  
APOSTOLI E CON GLI APOSTOLI
LA CHIESA E’ LA COMUNITA’ DELLA GENTE NON 
PERFETTA, ANZI COME HAI VISTO, DI GENTE 
MOLTO NORMALE E PURE CON GRANDI DIFETTI 
ED ERRORI MA CHE PROVA A SEGUIRE GESU’, AD 
ASCOLTARLO, A PREGARLO E A METTERE IN 
PRATICA LA SUA PAROLA PERCHE’ QUANDO LO FA 
LA FORZA DEL SIGNORE, LO SPIRITO, CAMBIA 
LE PERSONE E LE RENDE ANCHE SOLO PER UN 
ATTIMO, SUOI STRUMENTI DI BENE. LA CHIESA 
SEI ANCHE TU, RICORDALO!



GV 15, 1-8
rileggete il vangelo DELLA VITE E 
DEI TRALCI

VITE
NELL’ANTICO ISRAELE E’ UNA DELLE 
PIANTE PIU’ PREZIOSE E “SACRE” CHE 
POSSA ESSERCI. SPESSO NELLA 
BIBBIA IL PROGETTO DI DIO PER IL 
BENE DEL SUO POPOLO E’ RACCONTATO 
COME IL PIANTARE UNA VIGNA CHE 
POI PRODUCE UVA IN ABBONDANZA

IN QUESTO vangelo gesu’ SPIEGA AI 
DISCEPOLI CHE ERANO CRESCIUTI 
CREDENDO CHE LA VITE FOSSE IL 
POPOLO DI ISRAELE, CHE E‘ LUI LA 
VERA VITE CAPACE DI DARE VITA! 

VOI SIETE TRALCI
E’ IL MODO BELLO DI DIRE CHE SIAMO 
TUTT’UNO CON IL SIGNORE. VITE E 
TRALCI SONO UNA PIANTA SOLA. MA IL 
TRALCIO VIVE DELLA LINFA CHE PASSA 
ATTRAVERSO LA VITE. GESU’ SPIEGA 
COSI’ CHE LUI E I DISCEPOLI SONO 
UNA COSA SOLA MA CON RUOLI E DONI 
DIVERSI

SENZA DI ME NULLA
LA FRASE SEMBRA ARROGANTE MA 
SPIEGA CHE SE NON PERMETTIAMO AL 
NOSTRO CUORE DI FAR ENTRARE LA 
FORZA DI DIO PRIMA O POI IL CUORE 
RISCHIA DI SECCARSI E NON FA NULLA 
CAPACE DI CAMBIARE DAVVERO LE 
COSE

IO POTO
E’ NELLA NATURA DEL TRALCIO OGNI 
ANNO ESSERE POTATO. E’ L’UNICO 
MODO PER RIUSCIRE A PORTARE 
FRUTTO. E’ COME SE GESU’ DICESSE 
CHE IN QUESTO ESSERE UNA COSA 
SOLA CON LUI PUOI ESSERCI ANCHE LA 
FATICA  MA L’OBBIETTIVO E’ IL 
FRUTTO

UNA, SANTA....

UNA
SIGNIFICA CHE PER QUANTE 

FORME DIVERSE ABBIA, IN 
QUALUNQUE PARTE DEL MONDO 

VIVA, LA COMUNITA’ DEI 
CRISTIANI CHE FORMA LA 

CHIESA E’ PARTE DELL’UNICA 
CHIESA DI GESU’, 

SENZA DIFFERENZE. 
come in un puzzle: 

ogni chiesa e’ un 
tasselo !

NEL CREDO 
CHE DICIAMO LA DOMENICA 
RIPETIAMO CON FORZA CHE

LA CHIESA E’

santa
non perche’ formata solo 

da persone gia’ sante 
ma perche’ ha gesu’ 
come fondamento, 

presenza, 
guida ed aiuto

cattolica
parola che significa diffusa 

su tutta la terra e 
nel tempo ci 

identifica come un 
modo di essere 

cristiani

apostolica
significa che e’ 

fondata 
sugli apostoli che 

hanno fatto di tutto 
per donarci gesu’ e il 

suo vangelo



MC 16, 12-15
rileggete il vangelo 
dell’ascensione al cielo di gesu’

ascensione
con questa parola si spiega come 
gesu’ risorto salga al cielo, sotto 
gli occhi dei suoi discepoli. una 
volta risorto sta in mezzo a noi 
con il dono dello spirito santo.

IN QUESTO vangelo gesu’ prima di 
salire al cielo prima richiama i 
discepoli e poi, nonostante le loro 
fatiche, affida loro una grande 
missione utile per tutti.

rimprovera
gesu‘ risorto rimprovera i discepoli 
perche’ non si sono fidati fino in 
fondo del fatto che egli sarebbe 
risorto, come promesso. anche i 
discepoli fanno fatica ad avere fede!

durezza di cuore
nel rimprovero gesu‘ fa presente 
come non aiuti avere un cuore duro, 
incapace cioe’ di “buttarsi”: non 
tutto e‘ capibile con il signore ma 
lui ne sa piu’ di noi. “buttarsi” non 
significa rinunciare a pensare ma 
accettare che lui sa come finiscono 
le cose!

andate in tutto il mondo!
ecco da dove deriva la parola 
apostoli: da questo essere inviati. 
apostolo in greco significa proprio 
questo. i discepoli sono mandati a 
portare a tutti, davvero tutti, 
l’annuncio di gesu’ morto e risorto 
e la sua parola che ha il potere di 
cambiare ogni cosa: questo vangelo 
va portato ad ogni creatura perche’ 
tutti possano sperare e credere

apostolica
ecco dunque come 

nasce la 

chiesa

gesu’
il  figlio di dio, il 
messia atteso 

e’ donato a tutti

gesu’
inizia il suo annuncio 

prima di tutto
chiamando i discepoli 

a seguirlo

gesu’
insieme ai discepoli e 
chi vorra’ unirsi a lui 
forma la chiesa

gesu’ e la gente 
che oggi vive seguendo il 

vangelo, vivendo la 
carita‘ ed i sacramenti

  e’ la chiesa



 La Bibbia tutta ci parla di 
molti (ed anche 
molti no!) detti al Signore 
Dio, nonostante la fatica o il 
dubbio o la grande missione 
che veniva affidata da gente 
spesso comune… , che 
poi divenne re ma che era 
piccolo e dimenticato da 
tutti;  che era taciturno 
e con un carattere deciso, 
ma soprattutto una ragazza 
giovanissima e tranquilla: 

. Questi hanno 
cambiato il mondo perché 
ogni volta che loro dissero SI 
ed ogni volta che noi 
diciamo SI al Signore, Dio ci 
rende , 

e 
come . La 
CRESIMA è la tua 

: 
 a fare il tuo meglio con 

l’aiuto del Signore,  a 
cercare Gesù in ogni cosa 
che fai,  ad essere più 
impegnato anche nelle 
piccole cose,  ad aiutare 
gli altri con la forza e nel 
nome di Gesù. 
E non importa se ti sembra 
di non esserne in grado 
perché nella Cresima ti è 

il 
dono dello 

che innalza il tuo 
cuore fino al suo meglio 
 

LA CRESIMA E’ COME UNA NUOVA 

PENTECOSTE PERSONALE! 

 
Leggiamo Dagli Atti degli Apostoli 

1 Mentre il giorno di Pentecoste stava per 

finire, si trovavano tutti insieme nello stesso 

luogo. 2 Venne all'improvviso dal cielo un 

rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, 

e riempì tutta la casa dove si trovavano. 3 

Apparvero loro lingue come di fuoco che si 

dividevano e si posarono su ciascuno di loro; 

4 ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo 

 

 

	

	

	

	

	



Lo Spirito Santo nessuno lo può vedere. Ep-
pure c’è e funziona! E’ la presenza invisibi-
le di Dio che ci ama, ci protegge, ci insegna, 
ci guida e fa anche molto altro. Per descri-
verlo usiamo il metodo del “come”. Lo Spiri-
to Santo e’ come… come la FORZA! La forza 
ci fa combattere contro i nemici, ci fa re-
sistere nella fatica, ci fa vincere la pigri-
zia. La forza, ricordati, non e’ MAI ne’ la 

violenza ne’ la cattiveria. Dire che lo Spiri-
to e’ come la forza e’ dire che lo Spirito ci 

aiuta ad essere veri cristiani buoni. 
Signore gesu’ 

Dona anche a me  

il tuo spirito. 

Fa’ che anche per me sia 
forza! 

Con questa forza  

aiutami a vincere  

la pigrizia 

Aiutami a cambiare  

quello che sbaglio 

Aiutami a vincere  

la paura. 

Dammi la forza  

e la voglia di amare e  

di perdonare  

piu’ spesso.  

amen 

Qualche anno fa è salita al cielo 
una piccola suora, Madre Teresa, 

davvero particolare: sempre sorri-
dente, con un’energia enorme, passò 
tutta la sua vita in India, nella città 
di Calcutta, a servire i poveri più po-
veri, quelli che nessuno voleva, quelli 

che tutti abbandonavano perché malati 
anche di lebbra che è una malattia gravissima 

che distrugge il corpo piano piano. Diceva 
sempre che visto che Gesù sulla croce aveva 
detto “Ho sete”, chiedendo aiuto senza rice-

verne, voleva “dar da bere” (cioè aiutare) 
tutti i bisognosi così che avrebbe aiutato loro 
e in qualche modo servito Gesù che amava con 
tutto sé stessa tanto di iniziare ogni giorno 

di lavoro tra i poveri con due ore di preghiera. 
La sua forza e la sua gioia era amare Gesù. 



Lo Spirito Santo nessuno lo può vedere. Ep-
pure c’è e funziona! Lo ripetiamo sempre 
per non scordarlo mai. Anche stavolta lo 

spieghiamo con un “come”: lo Spirito Santo 
è come un fuoco. Il fuoco ha tanti poteri: 
brucia e riduce in cenere, scalda, fa luce, 
tiene lontano gli animali feroci, trasforma 
le cose, come quando lo si usa per cucina-

re. Dire che lo Spirito è come il Fuoco signi-
fica che lo Spirito ci tiene lontano dal Mali-
gno, infiamma i nostri cuori scaldandoli con 

l’amore rendendoci luce per tutti. 
Signore gesu’ 

Dona anche a me  

il tuo spirito. 

Fa’ che anche per me sia 
un fuoco che brucia. 

Con questo fuoco  

aiutami a voler bene 

A tutti, anche a quelli 
che sopporto di meno. 

 Aiutami a fare il bene, 
bruciando le scuse che 

mi invento per non farlo. 

 Scaldami il cuore cosi’ 
io sia sempre felice ed il 
male stia lontano da me 

e dalla mia famiglia. 

amen 

Poco più di cento anni fa viveva a To-
rino Piergiorgio Frassati. Era nato da 

una famiglia ricca e benestante 
ma non si scordava di chi aveva 

bisogno, mai. Trascorse gran parte della sua 
vita ad aiutare i poveri della città e i malati 
che nessuno assisteva andando lui stesso a 
comprare le medicine per loro. Voleva bene al 

Signore e sapeva che un  cristiano non può 
stare con le mani in mano davanti ai poveri ma 

deve spendersi e spendere. Fondò 
un’associazione con un gruppo di amici che 

chiamò la società allegra dei “tipi loschi” con 
il compito di vivere bene la Messa e servire i 
poveri. Morì a 24 anni per aver preso una ma-

lattia aiutando i malati. Ma anche prima di 
morire il suo ultimo pensiero fu per loro: “Non 
sono riuscito a portargli le medicine: pensa-

teci voi”. 



Lo Spirito Santo nessuno lo può vedere. Ri-
cordi che lo stiamo ripetendo da un po’. Non 
perché a Casumaro, Alberone e Reno siamo 
di coccio ma perché per non scordare biso-
gna sempre ripetere. Oggi scopriamo che 

lo Spirito è proprio come l’acqua: come 
l’acqua pulisce, così lo Spirito pulisce i no-
stri cuori con i Sacramenti, specie la Con-
fessione; come l’acqua disseta, così lo Spi-
rito riempie di consolazione i nostri cuori, 
quando sono tristi. Come l’acqua anche lo 

Spirito Santo dà la vita a tutti. 
Signore gesu’ 

Dona anche a me  

il tuo spirito. 

Fa’ che anche per me sia 
acqua che pulisce, 

Acqua che disseta, 

Acqua che da vita. 

Fa’ che con il dono  

dello spirito 

Io possa essere  

ripulito dai miei peccati. 
ma soprattutto  

aiutami a rimediare  

ai miei piccoli errori e 
perdonare tutti gli altri 

per i loro perche’ in noi 
scorra la tua vita.  

amen 

I primi discepoli di Gesù non ebbe-
ro vita facile, anzi. Parlare di Lui 
nella città di Gerusalemme, dove 

Gesù era stato crocifisso, signifi-
cava farsi molti nemici e rischiare la vita. 

Successe anche a Santo Stefano. Il suo com-
pito era quello di essere “diacono”, parola che 
significa “servitore”, in particolare dei poveri 
e delle persone vedove. Mentre faceva questo 
prezioso servizio, parlava spesso di Gesù di-
cendo che era così unito a Lui da vederlo, dal 

cielo, sempre vicino a lui. Gli abitanti di Geru-
salemme che non volevano sentire Gesù chia-
mato Dio o che Gesù fosse in cielo, prima lo 

minacciarono e poi presero delle pietre da ti-
rargli. Mentre lo uccidevano però Stefano a 
gran voce pregò Dio chiedendo di perdonarli 

per quello che stavano facendo. 



Lo Spirito Santo nessuno lo vede ma pos-
siamo vedere i suoi effetti vedendo 

come agisce nelle persone. E’ un al-
tro modo per dire come agisce lo 
Spirito. Ma il come di oggi è 
ancora più grande: è come 

il vento lo Spirito. Infatti il vento 
fa andare avanti navi enorme, produce e-
nergia, non permette di stare fermi, dove 
arriva porta vita. Lo Spirito è come vento 

perché ci spinge verso il bene, ci rende 
pronti a seguire Gesù. 

Signore gesu’ 

Dona anche a me  

il tuo spirito. 

Fa’ che anche per me sia 
un  vento forte, un ven-

to che mi spinge verso 
di te e non lontano da 

te. 

Fa ‘che sia un vento che 
mi da il coraggio di fare 
ogni giorno un passo in 

piu’ e non un passo in me-
no. 

Fa’ che sia un vento  

capace di rendermi una 
tua parola detta a tutti 

quelli che mi stanno  

vicino ogni giorno 

amen 

Quasi vent’anni fa, in 
Algeria, in una città 

chiamata Thibirine, fu-
rono uccisi 7 monaci cristiani. Esistono per-
sone che hanno solo odio nel cuore anche se 
parlano di religione. Alcuni di questi addirit-

tura uccidono in nome di Dio. Sono terroristi. I 
terroristi uccisero i 7 monaci cristiani perché 
la gente, anche se di un’altra religione, guar-
dava a loro come un esempio: erano sempre 
gioiosi e disponibili e avevano consacrato la 
loro vita alla preghiera e alla clausura (cioè 

non andavano in giro): il loro compito era pre-
gare per la pace. Quando il loro superiore gli 

suggerì di lasciare la città perché i terroristi 
avevano minacciato una strage, loro scelsero 

di non abbandonare la loro gente: “i pastori 
non scappano davanti ai lupi!” 




